
 1 

N. 56733 Repertorio                         N. 26964 Raccol ta

-----(In carta libera ai sensi degli artt. 19 e 27-bis della-----

------------Tabella allegata al D.P.R. 642/1972, del D.Lgs.------------

------460/1997 e dell'art. 82, comma 5, del D.Lgs. 117/2017)------

----------------------------------VERBALE DI ASSEMBLEA----------------------------------

-----------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno 2019 duemiladiciannove ed il giorno 8 otto del mese di

feb braio, alle ore diciannove e sei minuti.------------------------------

In Gallarate, in una sala del fabbricato, Via G. Mame li n.

25.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Avanti a me Dott. Christian Nessi, Notaio in Como, iscritto

nel Ruo lo del Di stretto Notarile di Como e Lecco,--------------------

------------------------------------------è presente------------------------------------------

SARTORI ERMANNO ROBERTO, nato a Milano (MI) il 7 mag gio 1952,

do miciliato a Gallarate (VA), Via Mameli n. 25, Codice Fi sca-

le SRT RNN 52E07 F205B;----------------------------------------------------------------

il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Vi-

ce Presidente del Consiglio di Amministrazione della so cietà:

"4 EXODUS - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", con sede in Gal-

larate (VA), Via Mameli n. 25, iscrit ta al Re perto rio Econo-

mico Ammini strativo presso il Registro Im prese di Varese al

n. 327216 (Codice Fiscale e Par tita IVA: 03152030122),

iscritta all'Albo delle So cietà Coopera tive, sezione coope ra-

tive a mutualità prevalente di cui agli artt. 2512 e seg. del

Codice Civile, categoria cooperati ve sociali, in data 5 mag-

gio 2010 con il n. A205462.---------------------------------------------------------

Comparente della cui identità personale io notaio sono cer to,

il quale, agendo nella sua precitata qualità, mi dichia ra che

oggi, in questo luogo ed a questa ora, a seguito di regolare

convocazio ne trasmessa agli aventi diritto in data 31 gennaio

2019, nel pie no rispetto del disposto di cui al l'articolo 32

del vigente statu to so ciale, si sono riuniti, i soci della

predetta società, per discutere e deliberare sul seguente:-----

------------------------------------ORDINE DEL GIORNO:------------------------------------

. Adozione di un nuovo intero testo di statuto che, adotti in

quanto compatibili le norme di funzionamento delle SPA.----------

. Varie ed eventuali.-------------------------------------------------------------------

Ed invita me notaio a fungere da segretario per la re dazione

del presente verbale. Al che aderendo, dò atto di quanto se-

gue:-----------------------------------------------------------------------------------------------

assume la Presidenza, nel pieno rispetto del disposto di cui

al l'articolo 36 del vigente statuto sociale, il comparente,

il quale constata:------------------------------------------------------------------------

- che sono presenti o validamente rappresentati n. 29 (ven ti-

nove) soci sui n. 39 (trentanove) soci aven ti di ritto al vo-

to, come il Presidente dichiara e garan tisce e co me ri sulta

dall'elenco che, sottoscritto dal Presi dente e da me Notaio,

viene allegato al pre sente atto sotto la lette ra -A-;--------------

- che del Consiglio di Amministrazione sono presenti esso Vi-

ce Presidente, il Consigliere Pagliuca Marco ed il Consi glie-

.
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re Bongi ni Giovanni Roberto men tre ri sul ta no assenti giusti-

fi ca ti il Pre si den te Du va France sca ed il Consigliere Mo-

schet ta Ma rio;-------------------------------------------------------------------------------

- che del Collegio Sindacale è presente il Presidente Cara-

belli Luca mentre risulta no assen ti giustificati i Sinda ci

Ef fet ti vi Tru pia Pierpaolo e Bortolot to Maria ro sa;-------------------

- che sono state osservate tutte le altre formalità previste

dalla legge;----------------------------------------------------------------------------------

- che pertanto la presente assemblea è validamente co stitui ta

e può deliberare sugli argomenti all'ordine del giorno.----------

Il Presidente dichiara che:---------------------------------------------------------

* attualmente alla società "4 EXODUS - SOCIETA' COOPE RATIVA

SOCIA LE", a norma dell'art. 2519 del Codice Ci vile, per quan-

to non pre visto dal titolo VI del Codice Civile e dalle leggi

speciali sulla cooperazione, si applicano le norme sulle so-

cietà a responsabilità limi tata, in quanto compati bili;----------

* alla data odierna la società ha più di venti soci coopera-

tori e ha un attivo dello stato patrimoniale su periore ad Eu-

ro 1.000.000,00 (unmilione virgola zeroze ro);---------------------------

- pertanto, è necessario trasformare la società adot tando, in

quanto compatibili, le norme della società per azioni, mante-

nendo inalterata la denominazione, la sede e la durata, me-

glio precisan do l'attività che co stituisce l'oggetto so ciale

e lo scopo mutua listico, introducendo la clausola di media-

zione e la clausola ar bitrale, nel quale tra le altre cose,

si tenga conto delle dispo sizioni del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.

112 ine renti alla nuova disci plina di legge in mate ria d'im-

presa sociale, delle vigenti dispo sizioni di legge in materia

di Organo di Controllo e Revisione Le gale dei Conti e di con-

seguenza, adottare un intero nuovo testo di statuto sociale.--

Dà quindi lettura dello statuto che regolerà la vita socie ta-

ria nella sua nuova forma; statuto che viene al legato al pre-

sente atto sotto la lettera -B-, quale sua parte inte grante e

sostanziale.----------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente del Collegio Sindacale a nome dell'intero Col-

legio esprime parere favorevole alle proposte fatte.---------------

L'assemblea, udito l'esposto del Presidente, preso atto del

parere favorevole del Collegio Sindacale, dopo bre ve discus-

sione ed a vo ti unanimi:--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------DELIBERA--------------------------------------------

1) Di meglio precisare lo scopo mutualistico e l'atti vità che

co stituisce l'oggetto sociale, modificando di conseguen za i

corri spondenti articoli dello statuto so ciale come se gue:-------

"Art. 3 - Scopo e attività mutualistica-------------------------------------

La cooperativa è retta e disciplinata dai principi del la mu-

tualità previsti dalle legge dello Stato e senza fini di spe-

culazione pri vata.------------------------------------------------------------------------

La società cooperativa può svolgere la propria attività an che

nei confronti dei terzi.--------------------------------------------------------------

La cooperativa svolge, con gestioni separate, la pro pria at-

.
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tività caratteristica:-----------------------------------------------------------------

1) a' sensi dell'art.1, lett. a) della legge 8 novembre 1991

n.381 e dell'art.2520, comma 2, del codice civile, in modo da

procurare beni e servizi di particolare ri levanza sociale a

soggetti appar tenenti a particolari categorie, anche di non

soci, come meglio risulta dalle previsioni del presente sta-

tuto relative allo scopo mu tualistico ed all'oggetto so ciale;

2) a' sensi dell'art.1, comma 1, lettera b) della legge 8 no-

vembre 1991 n.381 dell'art.2520, comma 2, del Codi ce civi le,

avvalendosi nello svolgimento della propria attività, in mi-

sura non inferiore al trenta per cento del totale di colo ro

che prestano attività la vorativa per la cooperativa, esclusi

i soci volontari, delle pre stazioni lavorative di persone

svantaggiate, al cui inserimento lavorativo l'atti vità della

cooperativa me desima è diretta, e che, compati bilmente con il

loro stato soggettivo, devono essere socie della cooperativa

stessa ed avvalendosi ulteriormente di presta zioni la vorative

sia di soci che di terzi.------------------------------------------------------------

Conseguentemente, la cooperativa è considerata, indi penden te-

mente dai requisiti di cui all'art.2512 del Co dice civile,

cooperativa    a  mutualità  prevalente  (Art.111-septies  disp.

att. c.c.).------------------------------------------------------------------------------------

Pertanto, ai sensi e per gli effetti di cui al l'art.2514 Co-

dice Civile:----------------------------------------------------------------------------------

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura su pe-

riore all'interesse massimo dei buoni postali frut tiferi, au-

mentato di due punti e mezzo rispetto al ca pitale effetti va-

mente versato;-------------------------------------------------------------------------------

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finan ziari of-

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura su pe-

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i

dividendi;-------------------------------------------------------------------------------------

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci coopera tori;----

d) in caso di scioglimento della società, l'intero pa trimo nio

so ciale, dedotto soltanto il capitale sociale e i divi dendi

even tualmente maturati, deve essere devo luto ai fondi mutua-

listici per la promozione e lo svi luppo della coopera zione.----

La cooperativa si ispira alle disposizioni del D.L.vo 112/17

eser citando in via stabile e principale una o più attività di

impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e per fi-

nalità civi che, solidaristiche e di utilità sociale, adot tan-

do modalità di gestione re sponsabili e trasparenti e fa voren-

do il più ampio coin volgimento dei lavoratori degli utenti e

di altri sog getti inte ressati alla propria attivi tà.---------------

Nell'ambito dell'oggetto sociale, ha lo scopo di otte nere,

tramite la gestione in forma associata, il perse guimento del-

l'interesse generale della comunità alla promozione umana e

all'integrazione sociale dei citta dini, attraverso lo svolgi-

mento dell'attività co sti tuente l'oggetto sociale, fi nalizza-

ta, con gestioni se parate:-----------------------------------------------------------

.
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1) alla gestione di servizi socio-sanitari ed educati vi, di

cui all'art.1, lettera a) della legge 8 novembre 1991 n.381;--

2) all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, di cui

al l'art.1 lett.b), della legge 8 novembre 1991 n.381.--------------

La cooperativa realizza quindi le finalità di solida rietà so-

ciale sopradescritte, facendo nel contempo con seguire ai pro-

pri soci cooperatori occasioni di lavoro nel settore dei ser-

vizi sociali, ed una rimunerazione dell'attività lavora tiva

prestata a migliori condizioni rispetto a quelle otte nibili

sul mercato.----------------------------------------------------------------------------------

Pertanto lo scopo che i soci lavoratori intendono per seguire

nella propria sfera individuale è quello di ot tenere, trami te

la gestio ne in forma associata e la prestazione della propria

attività la vorativa a favore della cooperativa, l'inserimento

lavorativo e continui tà di occupazione, con le migliori con-

dizioni economi che, sociali e professionali e nella sfera so-

ciale, quello di consegui re finalità di soli darietà sociale e

di sostegno delle famiglie e di persone disagiate, nei setto-

ri dell'assistenza sociale e socio sani taria, del l'assistenza

sanitaria, della beneficenza, istru zio ne e formazione, a fa-

vore degli anziani, disabili, adulti e bambi ni, per assicura-

re le migliori condizioni di vita sotto il profilo morale,

sociale e materiale, e per preveni re, ridurre e rimuovere le

situazioni di biso gno, di ri schio, di emarginazione e di di-

sa gio sociale.-------------------------------------------------------------------------------

I rapporti mutualistici, oggetto di gestione separata, hanno

per tanto ad oggetto:---------------------------------------------------------------------

1) la prestazione di attività lavorativa da parte dei soci

lavora tori, ivi comprese le persone svantaggiate, nei setto ri

corrispon denti all'oggetto sociale della cooperativa, sulla

base di previ sioni del Regolamento, che definiscono l'orga-

nizzazione del lavoro dei soci;--------------------------------------------------

2) la fruizione, da parte dei soci utenti, dei servizi so cia-

li di cui all'art.1 lett.a) della Legge 381/1991. Detti ser-

vizi sociali possono essere forniti anche a terzi, facen ti

parte delle catego rie bisognose di in tervento sociale per mo-

tivazioni connesse al l'età o al la condizione personale, fami-

liare o sociale, sia gra tuitamente che a pagamento, a condi-

zioni possibilmente migliori di quelle rinvenibili sul merca-

to.-------------------------------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del

movi mento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agi sce.

Tali principi sono la mutualità, la solidarietà, la de mocra-

ticità, il legame con il territorio ed un equili brato rap por-

to con lo Sta to e le Istituzioni pubbliche.------------------------------

Art. 4 - Oggetto sociale--------------------------------------------------------------

Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica del la

so cietà, così come definita all' arti colo prece dente, nonchè

i re quisiti e gli interessi dei so ci come più oltre determi-

na ti, la Cooperativa ha come oggetto:----------------------------------------

.



 5 

A) ai sensi dell'art. l, comma 1, lett.a) della legge

n.381/1991:------------------------------------------------------------------------------------

l'organizzazione e la gestione di servizi socio-sanita ri ed

educa tivi, e più precisamente:----------------------------------------------------

- l'organizzazione e gestione di servizi di assistenza domi-

ciliare semplice o integrata, infermieristica e sa nitaria, di

attività a ciclo diurno residenziali o semi residenziali, a

favore di persone svantaggiate, anzia ne, inferme o biso gnose,

di portatori di handi cap, tos sicodipendenti, di mino ri e fa-

miglie in difficoltà;-------------------------------------------------------------------

- l'organizzazione e gestione dell'assistenza sanitaria ed

infer mieristica di cui sopra presso ospedali, case di cura,

case di ri poso, comunità e luoghi di villeg giatura;-----------------

-  la  gestione  di  servizi socio-sanitari ed educativi, ed in

parti colare di servizi assistenziali, scolastici di base, e

di forma zione professionale, sanitari di ba se e a elevata in-

tegrazione so ciosanitaria;-----------------------------------------------------------

- l'intervento a favore di famiglie finalizzato all'e duca zio-

ne dei bambini, al fine di favorire l'inserimen to dei mi nori

in stato di bisogno anche momentaneo;----------------------------------------

- la gestione di attività e servizi di sostegno e ria bilita-

zione, sia domiciliari che presso strutture sani tarie, scuo le

e simili;---------------------------------------------------------------------------------------

- il recupero psichico di degenti ed ex degenti in ospedali

psi chiatrici;--------------------------------------------------------------------------------

- l'educazione alimentare e sanitaria, per la corretta tute la

del la salute e la prevenzione delle malattie;---------------------------

- la gestione di strutture sanitarie, socio-sanitarie, di as-

si stenza ed educative, centri di cura preventiva, clini che,

palestre con finalità terapeutiche e riabili tative, scuole di

ogni ordine e grado, asili, stabili menti balneari e piscine,

case di vacanza ma rine e mon tane, campeggi, e lo svolgimento

delle attività connes se di pulizia e sanifica zione;-----------------

- la formazione professionale nei settori dei servizi socia-

li;-------------------------------------------------------------------------------------------------

- la gestione di centri di accoglienza per stranieri o per so-

ne bi sognose;--------------------------------------------------------------------------------

- lo svolgimento di attività di sensibilizzazione della co mu-

nità locale nei confronti delle persone svantaggia te, an zia-

ne, inferme e bisognose;--------------------------------------------------------------

- la promozione dell'impegno di istituzioni, enti pub blici e

pri vati a favore di persone svantaggiate, e quindi la colla-

borazione in particolare con enti pub blici, organizzazioni di

volontariato, associazioni, società ed enti che svolgano la

propria attività nei settori suindicati;-----------------------------------

B) ai sensi dell'art. l, comma 1, lett. b, della legge

381/1991:---------------------------------------------------------------------------------------

lo svolgimento di attività diverse - commerciali, indu stria li

o di servizi - impiegando principalmente soci lavoratori, fi-

nalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantag giate

.
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come tossicodi pendenti e soggetti afflitti da patolo gie col-

legate, carcerati, disabili fisici, psichici o senso riali e

altri soggetti di cui al l'art.4, comma 1, Legge 381/91, come

modificato dal l'articolo 1, comma 1, Legge n. 193/2000. I la-

voratori svantaggiati, almeno il 30%, compati bilmente con il

lo ro stato soggettivo, devono essere soci della Coopera tiva

ai sensi della Legge 381/91. In relazione a ciò la Cooperati-

va può in via esemplificativa gestire sta bil mente o tempora-

neamente, in proprio o per conto terzi, svolgendo le elencate

attività direttamente ovvero in subap palto:------------------------------

- laboratori grafici, tipografici e serigrafici;----------------------

- gestione di attività alberghiere, case vacanza e ri stora-

zione;--------------------------------------------------------------------------------------------

- noleggio e rimessaggio di ogni genere di veicolo e natan te;

- attività di parcheggio con o senza custodia;-------------------------

- attività agricole;---------------------------------------------------------------------

- ristrutturazione e manutenzione di immobili indu striali re-

si denziali, commerciali, sociali, turistici e di complessi

impianti stici industriali, nonché di opere di pubblico inte-

resse;--------------------------------------------------------------------------------------------

- raccolta, trasporto, trattamento, anche parziale di mate rie

pri me e secondarie, nonché di materiale di ri fiuto e di scar-

to al fi ne della vendita e della valo rizzazione economi ca

dello stesso;--------------------------------------------------------------------------------

- fornitura dì servizi di archiviazione, anche con mez zi

elettro nici;----------------------------------------------------------------------------------

- attività di manutenzione di verde pubblico e privato;----------

- gestione di aree ecologiche e discariche;------------------------------

- servizi di pulizia in genere, interna ed esterna, di aree

di pertinenza di immobili sia privati che pubbli ci, commer-

ciali, ci vili ed industriali;------------------------------------------------------

- lavaggio e disinfestazione di biancheria con servizio di

ritiro e di consegna;-------------------------------------------------------------------

- organizzazione e programmazione di igiene ambientale, sa ni-

fica zione, disinfezione e disinfestazione, derat tizzazione e

deblatiz zazione;---------------------------------------------------------------------------

- attività di formazione, aggiornamento e sostegno pro fes sio-

nale;----------------------------------------------------------------------------------------------

- trasporto di persone e cose;----------------------------------------------------

- vendita al minuto di prodotti non alimentari, di pri ma ne-

cessità e non, nuovi e usati che provengano da cessioni gra-

tuite e libera lità di terzi;-------------------------------------------------------

- manutenzione, programmazione, progettazione, costru zione,

in stallazione e gestione di impianti tecnologici a scopo ci-

vile e industriale, in particolare di impian ti elettrici,

elettronici, idraulici, termotecnici e meccanici e di siste mi

di sicurezza in genere;----------------------------------------------------------------

- gestione di immobili di proprietà sociale nonché di singo li

im mobili di proprietà di terzi nei limiti pre visti dal l'art.

3, com ma 4, DLgs 16 febbraio 1996 n. 104, con esclu sione,

.
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pertanto, del l'esercizio di atti vità di amministra zione di

condomini e di fun zioni ge storie societarie a per sone giuri-

diche;--------------------------------------------------------------------------------------------

- servizi di sorveglianza e guardiania;-------------------------------------

- facchinaggio, imballaggio, magazzinaggio, confeziona mento,

cel lophanatura, blisteraggio ed etichettatura di merci e pro-

dotti fi niti;--------------------------------------------------------------------------------

- servizi di centralino e di ricevimento;----------------------------------

- studio e realizzazione di impianti telefonici, audio e vi-

deo per sale riunioni e conferenze;--------------------------------------------

- servizi vari per conto di Enti Pubblici o privati.---------------

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con-

nessa ed af fine a quel le so pra elencate, nonchè com piere tut-

ti gli atti e conclu dere tutte le ope ra zioni contrattuali di

natura immobiliare, mobilia re, indu striale, commer ciale e fi-

nanziaria (con esclusione di ogni at tività finanziaria ri ser-

vata di cui alla legge n. 197 del 5 lu glio 1991 ed ai D.Lgs.

n. 385 dell'1 set tem bre 1993 e 58/1998) necessarie e/o utili

alla realizzazione de gli scopi so ciali, e comun que sia indi-

rettamente che direttamente attinenti ai medesi mi, non chè,

fra  l'altro, per la sola indicazione esemplifi ca ti va:--------------

a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qual siasi

forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e co-

munque acces sorie all'attività so cia le;-------------------------------------

b) costituire ed essere socia di società per azioni e a re-

sponsa bilità li mi ta ta, anche cooperativa, ai fini del conse-

guimento de gli scopi so ciali del la coo pe ra tiva, nonchè sti-

pulare contratti al fine di parte cipare a gruppi coo pe ra tivi

pa ritetici di cui al l'art. 2545-sep ties del C.C.;--------------------

c) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qual sia-

si al tra ga ran zia sotto qualsivoglia forma per facilitare

l'ottenimento del credito ai so ci, agli enti cui la coopera-

tiva aderisce, nonchè a favo re di altre coo pera ti ve;---------------

d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi eco no-

mici, con sor tili e fideius sori diretti ad agevola re gli scam-

bi, gli ap provvi gionamenti ed il cre dito;----------------------------------

e) promuovere e stimolare lo spirito di previdenza e di ri-

sparmio  dei  soci  isti tuendo  una sezione di attività, disci-

plinata da appo sito re golamento, per la rac colta di presti ti,

limi tata ai soli soci ed ef fettuata esclu siva mente ai fi ni

del conseguimento del l'oggetto so cia le.-------------------------------------

E' pertanto tassativamente vietata la raccolta del ri sparmio

fra il pubblico sotto ogni forma;-----------------------------------------------

f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-

strut tura zione od il potenzia mento aziendale, non chè adotta re

procedure di pro grammazione plu rien nale finalizzate al lo svi-

luppo o all'am modernamento azienda le, ai sensi del la leg ge

31/1/1992 n. 59 ed even tuali norme mo dificative ed inte grati-

ve;-------------------------------------------------------------------------------------------------

g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipa tivo e

.
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non par tecipativo  secondo la disciplina prevista nel presen te

statuto.-----------------------------------------------------------------------------------------

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel ri-

spetto delle nor me che ne di sciplinano l'esercizio; in par ti-

colare, le attività di na tura fi nan zia ria  deb bono essere

svolte in ossequio al disposto delle leggi in ma te ria, non chè

ne l rispetto della nor mativa in tema di atti vità riser vate ad

iscrit ti a Colle gi, Ordini o Albi professionali";--------------------

2) Di introdurre la clausola di mediazione e la clauso la ar-

bitrale modificando i corrispondenti articoli nel modo se-

guente:------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 49 - Clausola di mediazione e clausola arbitrale------------

Tutte le controversie, aventi ad oggetto diritti dispo ni bi li,

che do vessero in sorgere fra i soci, ovvero fra i soci e la

società, gli am ministratori, i liqui datori o i sindaci, do-

vranno essere og getto di un tentativo di mediazione ai sen si

del Decreto Legisla tivo n. 28 del 2010 e del D.M. n. 180 del

2010.----------------------------------------------------------------------------------------------

Il  procedimento  di  mediazione  si svolge presso un orga nismo

scel to, su istanza della parte più diligente, dal Presidente

della Ca mera di Com mercio del luogo ove ha sede la società.----

L'organismo dovrà essere indicato tra quelli iscritti nel-

l'appo sito registro te nuto presso il Ministero della Giusti-

zia.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Il procedimento di mediazione sarà disciplinato dal re gola-

mento del l'organismo nominato.----------------------------------------------------

Le parti potranno far pervenire al conciliatore desi gnato

brevi note riassuntive delle rispettive posizioni in contra-

sto, nel ri spetto dei termini e della proce dura di cui al re-

golamento predi sposto dall'orga nismo di conciliazione e delle

indicazioni che po trà fornire il media tore.------------------------------

Nello svolgimento del tentativo di conciliazione, le parti

sono libere di farsi assistere o accompagnare da avvocati,

commerciali sti, consu lenti e persone di fidu cia.----------------------

Nell'eventualità in cui la conciliazione abbia esito negati vo

le con troversie saranno de vo lu te alla cogni zione di arbi tri

ri tua li se con do le di spo si zioni di cui al D. Lgs. n. 5/03,

no mina ti con le moda lità di cui al successivo art. 50, so lo

nel ca so in cui non sia pre visto l'in tervento obbliga to rio

del Pub blico Mi nistero.----------------------------------------------------------------

La clausola arbitrale è estesa a tutte le categorie di soci,

an che non coopera tori.-----------------------------------------------------------------

La accettazione espressa del contenuto del presente ar ticolo

è con di zio ne di pro po ni bi li tà del la do manda di ade sione al la

Coo pe rati va da par te dei nuovi soci e si esten de alle con te-

sta zioni  re lative alla man cata accet tazione della domanda di

ade sione. L'ac cet ta zione del la nomi na al la cari ca di Ammini-

strato re, Sindaco o Liqui da tore è ac com pa gnata dalla espres sa

ade sione al conte nuto del presente articolo.-----------------------------

Art. 50 - Arbitri e procedimento-------------------------------------------------

.
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Gli Arbitri sono in numero di:----------------------------------------------------

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro

10.000,00 (diecimi la vir gola zero zero).-------------------------------------

Ai fini della determinazione del valore della contro versia si

tie ne conto del la domanda di arbitrato, os servati i cri teri

di cui agli artt. 10 e seguenti del co dice di procedura civi-

le;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) tre, per le altre controversie.---------------------------------------------

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-

tore e sono no mi na ti dalla Came ra Arbitrale promossa dalla

Confcooperati ve.---------------------------------------------------------------------------

In difetto di designazione, sono nominati dal Presiden te del

Tri bunale nella cui circoscri zione ricade la se de sociale.-----

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rap porti tra

so ci, è comuni cata alla So cietà, fermo re stando quanto dispo-

sto dal l'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.---------------------------

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto

dispo sto dall'art. 36 del D.Lgs. n. 5/03, i soci possono con-

venire di autoriz zare gli Ar bi tri a de cidere secondo equità o

possono di chiarare il lo do non impu gna bi le, con ri fe ri mento

ai soli diritti patri moniali di sponibili.----------------------------------

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla co stitu-

zione del l'or ga no ar bitrale, salvo che essi proro ghino detto

termine " per non più di una so la vol ta" ai sensi dell'art.

35, comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia ne ces sario

disporre una C.T.U. o in ogni al tro ca so in cui la scadenza

del ter mine possa nuocere alla completezza del l'accerta mento

o al rispetto del prin ci pio del contraddittorio.----------------------

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni forma lità non

ne cessa ria al ri spetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis-

sano,  al  momento  della  co sti tu zio ne,  le regole pro cedu rali

cui si atterran no e le comu nicano alle parti.---------------------------

Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di

tratta zione.----------------------------------------------------------------------------------

Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici-

pate dalla par te che pro muove l'attivazione della procedura.--

Art. 51 - Esecuzione della decisione------------------------------------------

Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di

esclusio ne, la man cata esecuzio ne della decisione definitiva

della contro versia deferita agli Arbi tri è valutata quale

causa di esclusione del socio, quando incida sull'os ser vanza

dei suoi obblighi nei confronti della So cietà o quando lasci

presumere il ve nir me no della sua leale colla borazione al-

l'attivi tà sociale".---------------------------------------------------------------------

3) Di trasformare la società da società cooperativa di sci pli-

nata, per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Civile

e dalle leggi speciali sulla cooperazio ne, in quanto compati-

bili, dalle norme sulle società a responsabilità li mitata a

società cooperati va discipli nata dalle norme sulle società

per azioni, in quanto la società, ha più di venti soci e ha

.
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un attivo dello sta to patrimo niale superiore ad Euro

1.000.000,00 (unmi lione virgola zerozero), come il Pre sidente

mi dichia ra, mantenendo immutate la sede, la denomi nazione e

la durata della società e recependo agli articoli 3, 4, 49,

50 e 51 dello statuto sociale quanto sopra delibe rato e nel

quale si tenga conto delle disposizioni del D.Lgs. 3 luglio

2017 n. 112 inerenti alla nuova disci plina di legge in mate-

ria d'impresa sociale e delle vi genti dispo sizioni di legge

in materia di Organo di Controllo e Revi sione Legale dei Con-

ti.-------------------------------------------------------------------------------------------------

4) Di riconoscere che il capitale della società sarà diviso

in azioni del valore di nominali Euro 25,82 (venticinque vir-

gola ot tantadue) ciascuna, che verranno assegnate a cia scun

socio propor zionalmente al valore nominale delle quote fino

ad oggi possedute nella so cietà qui trasformata.----------------------

5) Di conferire al Vice Presidente del Consiglio di Am mini-

stra zione, qui comparso, tutti i più ampi poteri per la ese-

cuzione della trasformazione sopra delibera ta.-------------------------

6) Di approvare, articolo per articolo e nel suo com plesso,

lo statuto che regolerà la vita della società nella sua nuo va

forma che tenga conto delle deliberate modifiche agli ar tico-

li 3, 4, 49, 50 e 51 delle dispo sizioni del D.Lgs. 3 lu glio

2017 n. 112 ineren ti alla nuova disciplina di legge in mate-

ria d'impresa sociale e delle vigenti disposizioni di legge

in materia di Or gano di Con trollo e Revisione Legale dei Con-

ti; statuto allegato al presente atto sotto la lette ra -B-.----

Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, sono  a ca-

rico della società.----------------------------------------------------------------------

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno avendo chiesto la

pa rola, la assem blea viene sciolta alle ore diciannove e qua-

ranta ed il pre sente atto viene sotto scritto alle ore di-

ciannove e quarantasei minuti.----------------------------------------------------

--------------------DISPENSA DALLA LETTURA DEGLI ALLEGATI--------------------

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.----------

Questo atto, steso integralmente a mia cura, scritto in par te

da per so na di mia fi ducia con sistema elettro meccano gra fico

ed in parte a mano da me, io notaio ho pub bli ca to me diante

let tura datane al comparente che lo approva.-----------------------------

Occupa sei fogli per ventuno intere facciate escluse le sot-

toscrizioni.----------------------------------------------------------------------------------

F.TO ERMANNO ROBERTO SARTORI-------------------------------------------------------

F.TO CHRISTIAN NESSI NOTAIO---------------------------------------------------------

.



.
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ALLEGATO -B- ALL'ATTO N. 56.733/26.964 DI REP. NO TAIO CHRI-

STIAN NES SI DI COMO.---------------------------------------------------------------------

----------------------------------------S T A T U T O----------------------------------------

--------------------------------------------TITOLO I--------------------------------------------

---------------------------DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA---------------------------

Art. 1 - Denominazione e sede------------------------------------------------------

E' costituita con sede nel Comune di Gallarate la Società

Cooperativa deno mi na ta:----------------------------------------------------------------

-----------------"4 EXODUS - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"-----------------

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del

codice ci vile e dal le leggi spe ciali sulla cooperazione, si

applicano, in quan to compatibili, le norme sulle società per

azioni.------------------------------------------------------------------------------------------

La decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi se-

condarie e di tra sfe rire la se de sociale nel territorio na-

zionale compete all'or gano ammini stra tivo.--------------------------------

Si applica in tali casi l'art. 2436 del codice Civile.------------

Art. 2 - Durata-----------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà es-

sere prorogata con de li be ra zione del l'Assemblea, salvo il di-

ritto di recesso per i soci dissenzien ti.----------------------------------

-------------------------------------------TITOLO II-------------------------------------------

--------------------------------------SCOPO - OGGETTO--------------------------------------

Art. 3 - Scopo e attività mutualistica---------------------------------------

La cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mu-

tualità previsti dalle legge dello Stato e senza fini di spe-

culazione privata.------------------------------------------------------------------------

La società cooperativa può svolgere la propria attività anche

nei confronti dei terzi.--------------------------------------------------------------

La cooperativa svolge, con gestioni separate, la propria at-

tività caratteristica:-----------------------------------------------------------------

1) ai sensi dell'art.1, lett. a) della legge 8 novembre 1991

n.381 e dell'art.2520, comma 2, del codice civile, in modo da

procurare beni e servizi di particolare rilevanza sociale a

soggetti appartenenti a particolari categorie, anche di non

soci, come meglio risulta dalle previsioni del presente sta-

tuto relative allo scopo mutualistico ed all'oggetto sociale;

2) ai sensi dell'art.1, comma 1, lettera b) della legge 8 no-

vembre 1991 n.381 dell'art.2520, comma 2, del Codice civile,

avvalendosi nello svolgimento della propria attività, in mi-

sura non inferiore al trenta per cento del totale di coloro

che prestano attività lavorativa per la cooperativa, esclusi

i soci volontari, delle prestazioni lavorative di persone

svantaggiate, al cui inserimento lavorativo l'attività della

cooperativa medesima è diretta, e che, compatibilmente con il

loro stato soggettivo, devono essere socie della cooperativa

stessa ed avvalendosi ulteriormente di prestazioni lavorative

sia di soci che di terzi.------------------------------------------------------------

Conseguentemente, la cooperativa è considerata, indipendente-

mente dai requisiti di cui all'art.2512 del Codice civile,

.
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cooperativa a mutualità prevalente (Art.111-septies di-

sp.att.c.c.).--------------------------------------------------------------------------------

Pertanto, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.2514 Co-

dice Civile:----------------------------------------------------------------------------------

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe-

riore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-

mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-

mente versato;-------------------------------------------------------------------------------

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of-

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe-

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i

dividendi;-------------------------------------------------------------------------------------

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;----

d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio

sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi

eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutua-

listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.----

La cooperativa si ispira alle disposizioni del D.L.vo 112/17

esercitando in via stabile e principale una o più attività di

impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e per fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, adottan-

do modalità di gestione responsabili e trasparenti e favoren-

do il più ampio coinvolgimento dei lavoratori degli utenti e

di altri soggetti interessati alla propria attività.---------------

Nell'ambito dell'oggetto sociale, ha lo scopo di ottenere,

tramite la gestione in forma associata, il perseguimento del-

l'interesse generale della comunità alla promozione umana e

all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo svolgi-

mento dell'attività costituente l'oggetto sociale, finalizza-

ta, con gestioni separate:-----------------------------------------------------------

1) alla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, di

cui all'art.1, lettera a) della legge 8 novembre 1991 n.381;--

2) all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, di cui

all'art.1 lett. b), della legge 8 novembre 1991 n.381.------------

La cooperativa realizza quindi le finalità di solidarietà so-

ciale sopra descritte, facendo nel contempo conseguire ai

propri soci cooperatori occasioni di lavoro nel settore dei

servizi sociali, ed una rimunerazione dell'attività lavorati-

va prestata a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibi-

li sul mercato.-----------------------------------------------------------------------------

Pertanto lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire

nella propria sfera individuale è quello di ottenere, tramite

la gestione in forma associata e la prestazione della propria

attività lavorativa a favore della cooperativa, l'inserimento

lavorativo  e  continuità di occupazione, con le migliori con-

dizioni economiche, sociali e professionali e nella sfera so-

ciale, quello di conseguire finalità di solidarietà sociale e

di sostegno delle famiglie e di persone disagiate, nei setto-

ri dell'assistenza sociale e socio sanitaria, dell'assistenza

sanitaria, della beneficenza, istruzione e formazione, a fa-

.
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vore degli anziani, disabili, adulti e bambini, per assicura-

re le migliori condizioni di vita sotto il profilo morale,

sociale e materiale, e per prevenire, ridurre e rimuovere le

situazioni di bisogno, di rischio, di emarginazione e di di-

sagio sociale.-------------------------------------------------------------------------------

I rapporti mutualistici, oggetto di gestione separata, hanno

pertanto ad oggetto:---------------------------------------------------------------------

1) la prestazione di attività lavorativa da parte dei soci

lavoratori, ivi comprese le persone svantaggiate, nei settori

corrispondenti all'oggetto sociale della cooperativa, sulla

base di previsioni del Regolamento, che definiscono l'orga-

nizzazione del lavoro dei soci;--------------------------------------------------

2) la fruizione, da parte dei soci utenti, dei servizi socia-

li di cui all'art.1 lett.a) della Legge 381/1991. Detti ser-

vizi sociali possono essere forniti anche a terzi, facenti

parte delle categorie bisognose di intervento sociale per mo-

tivazioni connesse all'età o alla condizione personale, fami-

liare o sociale, sia gratuitamente che a pagamento, a condi-

zioni possibilmente migliori di quelle rinvenibili sul merca-

to.-------------------------------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.

Tali principi sono la mutualità, la solidarietà, la democra-

ticità, il legame con il territorio ed un equilibrato rappor-

to con lo Stato e le Istituzioni pubbliche.------------------------------

Art. 4 - Oggetto sociale--------------------------------------------------------------

Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica della

società, così come definita all' arti colo precedente, nonchè

i requisiti e gli interessi dei so ci come più oltre determi-

na ti, la Cooperativa ha come oggetto:----------------------------------------

A) ai sensi dell'art. l, comma 1, lett.a) della legge n.

381/1991:---------------------------------------------------------------------------------------

l'organizzazione e la gestione di servizi socio-sanitari ed

educativi, e più precisamente:----------------------------------------------------

- l'organizzazione e gestione di servizi di assistenza domi-

ciliare semplice o integrata, infermieristica e sanitaria, di

attività a ciclo diurno residenziali o semi residenziali, a

favore di persone svantaggiate, anziane, inferme o bisognose,

di portatori di handicap, tossicodipendenti, di minori e fa-

miglie in difficoltà;-------------------------------------------------------------------

- l'organizzazione e gestione dell'assistenza sanitaria ed

infermieristica di cui sopra presso ospedali, case di cura,

case di riposo, comunità e luoghi di villeggiatura;-----------------

- la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, ed in

particolare di servizi assistenziali, scolastici di base, e

di formazione professionale, sanitari di base e a elevata in-

tegrazione sociosanitaria;-----------------------------------------------------------

- l'intervento a favore di famiglie finalizzato all'educazio-

ne dei bambini, al fine di favorire l'inserimento dei minori

in stato di bisogno anche momentaneo;----------------------------------------

.
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- la gestione di attività e servizi di sostegno e riabilita-

zione, sia domiciliari che presso strutture sanitarie, scuole

e simili;---------------------------------------------------------------------------------------

- il recupero psichico di degenti ed ex degenti in ospedali

psichiatrici;--------------------------------------------------------------------------------

- l'educazione alimentare e sanitaria, per la corretta tutela

della salute e la prevenzione delle malattie;---------------------------

- la gestione di strutture sanitarie, socio-sanitarie, di as-

sistenza ed educative, centri di cura preventiva, cliniche,

palestre con finalità terapeutiche e riabilitative, scuole di

ogni ordine e grado, asili, stabilimenti balneari e piscine,

case di vacanza marine e montane, campeggi, e lo svolgimento

delle attività connesse di pulizia e sanificazione;-----------------

- la formazione professionale nei settori dei servizi socia-

li;-------------------------------------------------------------------------------------------------

- la gestione di centri di accoglienza per stranieri o perso-

ne bisognose;--------------------------------------------------------------------------------

- lo svolgimento di attività di sensibilizzazione della comu-

nità locale nei confronti delle persone svantaggiate, anzia-

ne, inferme e bisognose;--------------------------------------------------------------

- la promozione dell'impegno di istituzioni, enti pubblici e

privati a favore di persone svantaggiate, e quindi la colla-

borazione in particolare con enti pubblici, organizzazioni di

volontariato, associazioni, società ed enti che svolgano la

propria attività nei settori suindicati;-----------------------------------

B) ai sensi dell'art. l, comma 1, lett. b, della legge

381/1991:---------------------------------------------------------------------------------------

lo svolgimento di attività diverse - commerciali, industriali

o di servizi - impiegando principalmente soci lavoratori, fi-

nalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate

come tossicodipendenti e soggetti afflitti da patologie col-

legate, carcerati, disabili fisici, psichici o sensoriali e

altri soggetti di cui all'art.4, comma 1, Legge 381/91, come

modificato dall'articolo 1, comma 1, Legge n. 193/2000. I la-

voratori svantaggiati, almeno il 30%, compatibilmente con il

loro stato soggettivo, devono essere soci della Cooperativa

ai sensi della Legge 381/91. In relazione a ciò la Cooperati-

va  può  in via esemplificativa gestire stabilmente o tempora-

neamente, in proprio o per conto terzi, svolgendo le elencate

attività direttamente ovvero in subappalto:------------------------------

- laboratori grafici, tipografici e serigrafici;----------------------

- gestione di attività alberghiere, case vacanza e ristora-

zione;--------------------------------------------------------------------------------------------

- noleggio e rimessaggio di ogni genere di veicolo e natante;

- attività di parcheggio con o senza custodia;-------------------------

- attività agricole;---------------------------------------------------------------------

- ristrutturazione e manutenzione di immobili industriali re-

sidenziali, commerciali, sociali, turistici e di complessi

impiantistici industriali, nonché di opere di pubblico inte-

resse;--------------------------------------------------------------------------------------------

.
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- raccolta, trasporto, trattamento, anche parziale di materie

prime e secondarie, nonché di materiale di rifiuto e di scar-

to al fine della vendita e della valorizzazione economica

dello stesso;--------------------------------------------------------------------------------

- fornitura dì servizi di archiviazione, anche con mezzi

elettronici;----------------------------------------------------------------------------------

- attività di manutenzione di verde pubblico e privato;----------

- gestione di aree ecologiche e discariche;------------------------------

- servizi di pulizia in genere, interna ed esterna, di aree

di pertinenza di immobili sia privati che pubblici, commer-

ciali, civili ed industriali;------------------------------------------------------

- lavaggio e disinfestazione di biancheria con servizio di

ritiro e di consegna;-------------------------------------------------------------------

- organizzazione e programmazione di igiene ambientale, sani-

ficazione, disinfezione e disinfestazione, derattizzazione e

deblatizzazione;---------------------------------------------------------------------------

- attività di formazione, aggiornamento e sostegno professio-

nale;----------------------------------------------------------------------------------------------

- trasporto di persone e cose;----------------------------------------------------

- vendita al minuto di prodotti non alimentari, di prima ne-

cessità e non, nuovi e usati che provengano da cessioni gra-

tuite e liberalità di terzi;-------------------------------------------------------

- manutenzione, programmazione, progettazione, costruzione,

installazione e gestione di impianti tecnologici a scopo ci-

vile e industriale, in particolare di impianti elettrici,

elettronici, idraulici, termotecnici e meccanici e di sistemi

di sicurezza in genere;----------------------------------------------------------------

- gestione di immobili di proprietà sociale nonché di singoli

immobili di proprietà di terzi nei limiti previsti dall'art.

3, comma 4, DLgs 16 febbraio 1996 n. 104, con esclusione,

pertanto, dell'esercizio di attività di amministrazione di

condomini e di funzioni gestorie societarie a persone giuri-

diche;--------------------------------------------------------------------------------------------

- servizi di sorveglianza e guardiania;-------------------------------------

- facchinaggio, imballaggio, magazzinaggio, confezionamento,

cellophanatura, blisteraggio ed etichettatura di merci e pro-

dotti finiti;--------------------------------------------------------------------------------

- servizi di centralino e di ricevimento;----------------------------------

- studio e realizzazione di impianti telefonici, audio e vi-

deo per sale riunioni e conferenze;--------------------------------------------

- servizi vari per conto di Enti Pubblici o privati.---------------

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con-

nessa ed af fine a quel le so pra elencate, nonchè compiere tut-

ti gli atti e conclu dere tutte le ope ra zioni contrattuali di

natura immobiliare, mobilia re, industriale, commer ciale e fi-

nanziaria (con esclusione di ogni at tività finanziaria riser-

vata di cui alla legge n. 197 del 5 lu glio 1991 ed ai D.Lgs.

n. 385 dell'1 set tem bre 1993 e 58/1998) necessarie e/o utili

alla realizzazione de gli scopi so ciali, e comun que sia indi-

rettamente  che  direttamente  attinenti  ai  medesi mi, nonchè,

.
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fra  l'altro, per la sola indicazione esemplificati va:--------------

a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi

forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e co-

munque accessorie all'attività so cia le;-------------------------------------

b) costituire ed essere socia di società per azioni e a re-

sponsabilità li mi ta ta, anche cooperativa, ai fini del conse-

guimento degli scopi so ciali del la coo pe ra tiva, nonchè sti-

pulare contratti al fine di parte cipare a gruppi coo pe ra tivi

pa ritetici di cui all'art. 2545-septies del C.C.;--------------------

c) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsia-

si altra ga ran zia sotto qualsivoglia forma per facilitare

l'ottenimento del credito ai so ci, agli enti cui la coopera-

tiva aderisce, nonchè a favo re di altre coo pera ti ve;---------------

d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi econo-

mici, con sor tili e fideius sori diretti ad agevolare gli scam-

bi, gli approvvi gionamenti ed il cre dito;----------------------------------

e) promuovere e stimolare lo spirito di previdenza e di ri-

sparmio dei soci isti tuendo una sezione di attività, disci-

plinata da apposito re golamento, per la rac colta di prestiti,

limi tata ai soli soci ed ef fettuata esclusiva mente ai fi ni

del conseguimento dell'oggetto so cia le.-------------------------------------

E' pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio

fra il pubblico sotto ogni forma;-----------------------------------------------

f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-

struttura zione od il potenzia mento aziendale, nonchè adottare

procedure di pro grammazione plu rien nale finalizzate al lo svi-

luppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi del la legge

31/1/1992 n. 59 ed even tuali norme mo dificative ed integrati-

ve;-------------------------------------------------------------------------------------------------

g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipativo e

non par tecipativo  secondo la disciplina prevista nel presente

statuto.-----------------------------------------------------------------------------------------

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel ri-

spetto delle nor me che ne di sciplinano l'esercizio; in parti-

colare, le attività di na tura fi nan zia ria  debbono essere

svolte in ossequio al disposto delle leggi in ma te ria, non chè

ne l rispetto della nor mativa in tema di atti vità riser vate ad

iscrit ti a Colle gi, Ordini o Albi professionali.----------------------

------------------------------------------TITOLO III------------------------------------------

-------------------------------------SOCI COOPERATORI-------------------------------------

Art. 5 - Soci cooperatori ordinari---------------------------------------------

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al

minimo stabilito dalla legge.------------------------------------------------------

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone

fisiche aventi la  capacità di agire che sono in grado di con-

tribuire al rag giungimento de gli  scopi sociali ap par tenenti

alle seguenti categorie:--------------------------------------------------------------

1) soci lavoratori - che possiedono i necessari requisiti

tecnico pro fes sio nali e svolgono la loro attività lavorativa

per il raggiungimen to degli sco pi so cia li mettendo a disposi-

.
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zione le proprie capacità professionali, in rap porto al lo

sta to di attività ed al volume di la voro disponibile;--------------

2) soci volontari, che prestano la loro attività gratuitamen-

te, esclu si va mente per fi ni di solidarietà ai sensi e per gli

effetti della L. 381/91;--------------------------------------------------------------

Possono, inoltre, assumere la qualifica di soci cooperatori

le persone giuridi che, pubbli che o private, nonchè gli Enti e

le associazioni, anche sprovviste di personalità giuridica,

nei cui statuti sia previ sto il finanziamento e lo svi luppo

delle attività delle cooperative, e che, non avendo interessi

con tra stan ti con quelli della società, ne condividano le fi-

nali tà  e  gli  scopi  so ciali ed in tendano contribuire al loro

per seguimento.-------------------------------------------------------------------------------

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro Soci

in base all'ap par te nenza a ciascuna delle categorie su indi-

cate.----------------------------------------------------------------------------------------------

Ai soci lavoratori, si applicano le disposizioni di cui alla

Legge 142/2001, e successive mo dificazioni ed integrazioni.----

Ai soci volontari si applicano le disposizioni di cui al-

l'art. 2 della leg ge 381/1991 e successive modificazioni e

integrazioni.--------------------------------------------------------------------------------

Non possono essere ammessi gli interdetti, gli inabilitati, i

falliti non riabi litati.--------------------------------------------------------------

Art. 6 - Categoria speciale di soci--------------------------------------------

La Cooperativa, mediante apposita delibera dell'organo ammi-

nistrativo, po trà i stituire una categoria speciale di soci ai

sensi dell'art. 2527, comma 3 del co dice civile, i cui dirit-

ti ed obblighi sono disci plinati dal pre sente ar ti co lo.----------

L'assemblea straordinaria dei soci delibera sull'approvazione

del re go la mento che disciplina i rapporti tra società e i so-

ci appartenenti alla ca te go ria spe ciale, nonchè i diritti e

gli obblighi loro spettan ti.-------------------------------------------------------

Tale categoria è istituita in ragione dell'interesse alla lo-

ro forma zione pro fessionale, ov vero al loro inserimento nel-

l'impresa.-------------------------------------------------------------------------------------

I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni

caso su perare un  terzo del nu mero totale dei soci cooperato-

ri.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Il consiglio di amministrazione può ammettere alla categoria

speciale dei soci:------------------------------------------------------------------------

- coloro che devono completare o integrare la loro formazione

profes sio nale in ra gione del perseguimento degli scopi socia-

li ed economici, in coe renza con le strategie di medio e lun-

go periodo della cooperati va;------------------------------------------------------

- coloro che sono in grado di concorrere, ancorchè parzial-

mente, al rag giun gi men to degli scopi sociali ed economici, in

coerenza con le strate gie di me dio e lungo pe riodo della coo-

perativa.---------------------------------------------------------------------------------------

La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione,

in confor mità con quanto pre visto da apposito regolamento,

.
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stabilisce almeno:------------------------------------------------------------------------

- la durata del periodo di formazione o di inserimento del

socio ap partenente al la citata categoria speciale che non può

comunque supera re il limite di 5 an ni;---------------------------------------

- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le

fasi di for ma zione professiona le o di inserimento nell'asset-

to produttivo del la coope ra ti va;-------------------------------------------------

- il numero delle azioni che il socio appartenente alla cate-

goria spe cia le de ve sotto scrivere al momento dell'ammissione.

In tutti i casi, i soci appartenenti alla categoria speciale:

- dovranno essere ammessi alla categoria ordinaria entro cin-

que anni dalla da ta di ammissione alla categoria speciale;-----

- non hanno diritto di voto nelle decisioni dell'Assemblea

Ordinaria;-------------------------------------------------------------------------------------

- non possono essere eletti nell'Organo amministrativo della

Coopera tiva;----------------------------------------------------------------------------------

- non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis,

del codice civile.------------------------------------------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del

presente statuto, il  socio appar tenente alla categoria spe-

ciale può recedere in qual siasi mo men to, salvo l'even tuale

risarcimento del danno, con preavviso di almeno tre me si. Il

recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che

al rap porto mu tualistico, allo spirare del sud detto termine.--

I soci appartenenti alla categoria speciale possono essere

esclusi, anche pri ma della da ta di scadenza del periodo di

formazione od inse rimento, nei casi pre vi sti dalla legge e

dal l'articolo 11 del presente statuto.---------------------------------------

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen-

to, il so cio ap par tenen te alla categoria speciale è ammesso a

godere i diritti che spettano agli altri soci coo pera tori a

condizione che, come previ sto dal re golamento e dalla delibe-

ra di ammissio ne, egli abbia rispet tato i doveri inerenti al-

la for mazione professionale, conseguendo i li velli qualitati-

vi prestabiliti dalla coo perativa, ovvero abbia ri spettato

gli impegni di parte cipa zione al l'atti vità eco nomica della

cooperativa, finalizzati al proprio inseri mento nel l'or ga niz-

za zione azien dale. In tal caso, il consiglio di ammini stra-

zione deve co mu ni care la delibera di ammissione in qualità di

socio coo peratore all'in te res sa to, se condo le moda li tà e con

gli effetti pre visti dal l'arti colo 7.----------------------------------------

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell'appo-

sito re go la men to, il consi glio di amministrazione può delibe-

rare il provvedi mento di esclu sione nei confronti del so cio

speciale secondo i termini e le modalità previste dal l'ar ti-

colo 11.-----------------------------------------------------------------------------------------

Art. 7 - Domanda di ammissione----------------------------------------------------

Chi intenda essere ammesso come socio dovrà presentare al-

l'Organo Am mi ni stra tivo domanda scritta che dovrà contenere:--

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo

.
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di nasci ta, codice fiscale e cit tadinanza;--------------------------------

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;-------

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con-

dizione pro fes sio na le, delle specifiche competenze possedute;

d)  l'ammontare  delle azioni che propone di sottoscrivere, il

cui valo re nomina le complessi vo non potrà superare la somma

di Euro 100.000,00 (centomila vir gola ze rozero);----------------------

e) l'impegno al versamento, senza indugio, delle azioni sot-

toscritte;-------------------------------------------------------------------------------------

f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente

il presen te sta tuto e gli even tuali regolamenti interni e di

attenersi alle de liberazioni le galmente adottate dagli organi

so ciali;-----------------------------------------------------------------------------------------

g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione del

contenuto degli artt. 49 e seguenti del pre sente sta tuto.-------

Nel caso trattasi di persona giuridica e/o di Enti o associa-

zioni la do manda di ammis sione dovrà contenere, oltre a quan-

to sopra previsto ai punti c), d), e), f) e g), la ragio ne

sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede le-

gale, il numero di codice fi scale, il luogo e la data di co-

stitu zio ne, la na zio nalità, l'organo sociale che ha autoriz-

za to la domanda e la relativa de li be ra zione e la qualità del-

la persona che sottoscrive la doman da.---------------------------------------

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti

di cui al preceden te art. 5, deli bera sulla domanda secondo

criteri non discri minatori, coe renti con lo scopo mu tuali-

stico e l'attività economica svolta, asse gnando il so cio al la

categoria ordinaria dei soci coopera tori ovvero a quella spe-

ciale di cui al l'articolo 6 del presente Sta tuto.--------------------

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato con in di cazio ne del termine entro il quale il socio

deve provvedere al versamento del l'importo delle azioni che

intende sottoscrivere oltre al versamen to del l'e ven tuale tas-

sa di ammis sione e del sovrapprezzo determinato dal l'as sem-

blea in  sede di approvazione del bilancio su proposta degli

ammi ni stra tori.-----------------------------------------------------------------------------

L'ammissione diverrà operativa ed annotata, a cura degli am-

ministrato ri, sul li bro dei soci, dal giorno in cui il socio

ammesso provvederà ad ef fet tuare il re lativo versa mento.---------

Trascorso inutilmente il termine comunicato dall'organo ammi-

nistrati vo, la de li bera di ammissione diverrà automaticamente

inefficace, sal va di versa de li bera dell'or gano amministrativo

in cui vengano even tual mente previsti ul te riori moda lità di

versa mento e di ammissione del socio.----------------------------------------

L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la

delibera zione di ri getto della domanda di ammissione e comu-

nicarla agli inte ressati.------------------------------------------------------------

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi-

nistratori, chi l'ha pro posta può, entro il termine di deca-

denza di 60 giorni dal la comu ni ca zione del diniego, chiedere

.
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che sull'istanza si pronuncino i soci con pro pria deci sione.--

L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella

nota in tegra ti va allo stes so, illustra le ragioni delle de-

terminazioni assun te con ri guardo al l'ammissione di nuovi so-

ci.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 8 - Obblighi e diritti del socio----------------------------------------

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal-

lo statu to, i so ci sono obbliga ti:---------------------------------------------

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-

l'Organo ammini stra tivo:--------------------------------------------------------------

- del capitale sottoscritto;-------------------------------------------------------

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese

di istrutto ria del la domanda di ammissione;------------------------------

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione

dei soci in sede di appro vazione del bilancio su proposta de-

gli Amministratori;----------------------------------------------------------------------

b)  a  concorrere,  limitatamente  ai soci lavoratori, alla ge-

stione del l'im presa cooperativa con le modalità previste dal-

la Legge 142/2001 ed in parti colare:------------------------------------------

- partecipando alla formazione degli organi sociali ed alla

definizio ne della struttura di di rezione e conduzione della

società;-----------------------------------------------------------------------------------------

- partecipando all'elaborazione dei programmi di sviluppo ed

alle de cisioni con cernenti le scelte strategiche ed i proces-

si produttivi della società;-------------------------------------------------------

- contribuendo alla formazione del capitale sociale e parte-

cipando al ri schio di impre sa, ai risultati economici ed alle

decisioni sulla lo ro destina zione;---------------------------------------------

- mettendo a disposizione le proprie capacità professionali

anche in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta,

nonchè alla quan tità delle pre sta zioni disponibili per la

coo perativa stessa;----------------------------------------------------------------------

c) a porre in essere, limitatamente ai soci lavoratori, con

la propria adesio ne o successi vamente all'instaurazione del

rapporto associativo un ulterio re in di stinto rapporto di la-

voro subordinato o autonomo, at traverso il quale il so cio

presta concretamente la sua opera e con cui contribuisce co-

munque al rag giun gi mento degli scopi sociali;---------------------------

d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deli berazio ni adottate dal le decisioni dei soci e/o da-

gli organi sociali;----------------------------------------------------------------------

e) ad assumere tutte le obbligazioni e gli oneri previsti

dallo Statu to, non chè quelli deli berati dagli Organi Sociali

a norma ed in con formità allo sta tuto me desimo;------------------------

f) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali, parte-

cipando al l'at ti vità della Coo perativa, nelle forme e con le

modalità stabili te dal l'As semblea e dal l'organo ammini stra-

tivo;----------------------------------------------------------------------------------------------

g) ad osservare le delibere dell'assemblea dei soci in tema

di even tuale pia no di crisi aziendale, che preveda, eventual-

.



 11 

mente forme di apporto eco no mico dei so ci, anche sot to forma

di lavoro non retribui to, il tutto nel l'ottica di sal va guar-

dare, per quanto possi bile, i li velli occupazio nali della so-

cietà.--------------------------------------------------------------------------------------------

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società,

si intende a tut ti gli effetti quello ri sultante dal libro

soci. E' onere del so cio comuni care il cambiamento del pro-

prio do micilio. La variazione del domicilio del so cio ha ef-

fetto dopo 30 giorni dalla ricezione della relativa comunica-

zio ne da ef fet tuarsi con lettera raccomandata alla Cooperati-

va. In mancanza del l'indi ca zione del do micilio nel libro dei

soci si fa riferimento alla residenza ana gra fica.--------------------

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in

proprio imprese in concor renza con quella della cooperativa.--

In particolare, è fatto divieto ai soci lavoratori di far

parte con tempora nea mente di altre società che perseguano

identici scopi sociali ed espli chino un'at tività concorrente,

non chè, senza espresso assenso dell'organo ammi nistra tivo, di

prestare lavoro subordinato a favore di terzi esercenti im-

prese aven ti oggetto uguale od analogo a quello del la so cie-

tà. E' ammes so in ogni ca so il di stacco temporaneo di soci

la voratori presso eventua li società con trol late o col legate.--

I soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei

conferi menti oppure inadem pienti rispetto alle obbligazioni

contratte con la società, hanno di rit to di esaminare il li bro

dei soci e quello delle deliberazioni dell'as semblea dei soci

ai sensi dell'art. 2422 del co di ce civile.--------------------------------

Secondo quanto disposto dall'art. 2545-bis del codice civile

i soci in possesso dei requisiti sopra esposti hanno diritto,

qualora lo richie da almeno un deci mo del numero complessi vo

dei soci, di esaminare il libro delle adu nanze e de li be ra-

zioni del Consiglio di Ammi nistrazione e del comitato esecu-

ti vo, se esi stente, attraverso un rappresentante even tual-

mente assistito da un pro fes sio ni sta.----------------------------------------

Art. 9 - Perdita della qualità di socio-------------------------------------

La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclu-

sione o per cau sa di mor te.---------------------------------------------------------

In tutti i casi la risoluzione del rapporto sociale tra socio

e coope rativa pro voca la riso luzione dell'ulteriore rapporto

di lavoro subor dinato o auto nomo.-----------------------------------------------

Art. 10 - Recesso del socio---------------------------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-

cio coope ratore:---------------------------------------------------------------------------

a) che abbia perduto i requisiti obbligatori per l'ammissio-

ne;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento de gli sco pi so ciali;-----------------------------------------------------------

c) che cessi, in via definitiva il rapporto di lavoro in es-

sere con la coo pe ra tiva, ovvero l'attività di volontariato

prestata presso la stessa;-----------------------------------------------------------

.
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d) che ne faccia esplicita richiesta e ottenga il consenso da

parte dell'organo amministrati vo.-----------------------------------------------

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata

alla So cie tà. Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60

giorni dalla ri ce zione.----------------------------------------------------------------

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministra-

tori de vono  darne im mediata comunicazione al socio, che entro

60 giorni dal ri ce vi men to del la co mu nicazione, può proporre

op posizione con le mo da lità previ ste negli artt. 49 e seguen-

ti del pre sente statuto.--------------------------------------------------------------

Il recesso del socio cooperatore non può essere parziale.-------

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto socia-

le, dalla co mu ni ca zione del provvedimento di accoglimento

della domanda.-------------------------------------------------------------------------------

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società,

anche con riferi mento ai rap porti di cui all'art. 9 comma 2,

il recesso ha ef fetto con la chiu sura dell'esercizio in cor-

so, se comunicato tre mesi prima, e, in caso con tra rio, con

la chiusura dell'esercizio successi vo. Tuttavia, l'Organo am-

mi ni stra tivo potrà, su richiesta dell'inte ressa to, far de cor-

rere l'ef fetto del re cesso dalla comunicazione del provvedi-

mento di ac co glimento della do man da.------------------------------------------

Art. 11 - Esclusione---------------------------------------------------------------------

L'esclusione può essere deliberata dall'organo amministrati-

vo, ol tre che nei ca si previsti dalla legge, nei confronti

del socio:-------------------------------------------------------------------------------------

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto,

dei rego lamenti in terni, delle deliberazioni legalmente adot-

tate dagli organi sociali, con ina dem pimenti che non con sen-

tano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rap porto o che

ricadano nell'ipotesi di cui al succes sivo punto d);---------------

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa-

mento del le azio ni  sotto scritte o nei pagamenti di somme do-

vute alla Società a qualsia si tito lo;----------------------------------------

c) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza o,

senza preventi va au torizzazio ne scritta dell'organo ammini-

strativo, prenda parte ad imprese in  qualunque forma sia no

costituite, che abbiano in teressi o svolgano atti vità con-

trastanti con quelle della so cietà;--------------------------------------------

d) che abbia perduto anche uno solo dei requisiti obbligatori

per l'am mis sio ne;--------------------------------------------------------------------------

e) che venga a trovarsi in una situazione di incompatibilità

re la ti va mente a quanto previsto al precedente art. 8, oppure

nel caso di so prav ve nuta inabili tà a parteci pare ai lavori

dell'impresa sociale;-------------------------------------------------------------------

f) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento

degli sco pi so cia li, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l'am missione. Con ri fe ri men to alle diverse tipo-

logie di soci, i requisiti connessi alla parte ci pa zione dei

so ci alla compagine sociale sono i seguenti:-----------------------------

.
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- per i soci lavoratori: lo svolgimento di attività lavorati-

va a favo re del la Cooperativa;----------------------------------------------------

- per i soci volontari: la prestazione gratuita della propria

opera a favore della Cooperativa;-----------------------------------------------

g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu-

tabili quale no te vole ina dempimento, come delimitato dal-

l'art. 1453 C.C. e seguenti, o che dia ese cuzione par ziale o

insoddisfacente alle presta zioni cui è tenuto, an che ar re-

cando un danno eco nomico alla cooperati va mediante atti e/o

compor tamenti che  producano l'annullamento e/o la risoluzione

di contratti di fornitura di ser vi zi;----------------------------------------

h) che si renda gravemente inadempiente ai sensi dell'art.

2286 C.C.;-------------------------------------------------------------------------------------

i) che abbia in corso una procedura concorsuale o nei con-

fronti del qua le sia presen tata istanza di fallimento o sia

posto in liquidazione coatta ammi ni stra tiva;-----------------------------

l) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per

reati la cui gra vità renda improseguibile il rapporto socia-

le;-------------------------------------------------------------------------------------------------

m) che non svolga correttamente le mansioni affidategli nel-

l'ambito del la voro e/o con il suo comportamento provochi

danni nell'espleta mento della atti vità sua propria;-----------------

n) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperati-

va;-------------------------------------------------------------------------------------------------

o) che, nell'ambito di lavoro, incorra in una causa di riso-

luzione del l'ul te riore rapporto di lavoro subordinato o auto-

nomo, anche in forza di una cau sa di  risoluzione prevista nel

regolamento adottato ai sensi dell'art. 6 della Legge

142/2001.---------------------------------------------------------------------------------------

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre

opposizio ne con le mo da lità previ ste negli artt. 49 e seguen-

ti del pre sente statuto, nel ter mine di 60 gior ni dal la co-

municazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina

la ri so lu zione dei rapporti mutua listici pen denti, anche con

riferimento al l'ulte riore rappor to di lavoro.---------------------------

Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, il socio, ai

sensi e per gli effetti di cui all'art. 8, comma 2, del

D.Lgs. 112/2017, può, entro il termine di decadenza di quin-

dici giorni dalla comunicazione dell'esclusione, chiedere al

Consiglio di Amministrazione mediante raccomandata con avviso

di ricevimento che sull'esclusione si pronunci l'Assemblea, a

tal fine appositamente convocata nei successivi 30 giorni.-----

L'esclusione diventa operativa dall'annotazione nel libro dei

soci, da farsi a cura degli Am ministratori.------------------------------

Quando ricorrano particolari esigenze interne della coopera-

tiva, l'or ga no am mi ni strativo della cooperativa ha facoltà di

non escludere i soci coo pe ra tori che abbiano rag giunto il li-

mite di età pensionabile o che si trovi no in condi zioni di

sopravvenuta inabili tà, fissando il limite massimo della ec-

ce zio nale prosecu zione del rapporto sociale.-----------------------------

.
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Art. 12 - Delibere di recesso ed esclusione------------------------------

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione

sono co municate ai  soci de stinatari mediante raccomandata con

ricevuta di ri torno. Le con tro ver sie che insorges sero tra i

soci e la Cooperativa in merito ai prov ve di menti adot ta ti

dall'Organo Ammi nistra tivo su tali materie saranno risolte

con le modalità pre viste negli artt. 49 e se guenti del pre-

sente sta tu to.-------------------------------------------------------------------------------

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe-

na di de cadenza, con at to pervenuto alla Cooperativa a mezzo

raccomandata en tro 60 giorni dal la  data di comunicazione dei

provvedimenti stessi.-------------------------------------------------------------------

Art. 13 - Liquidazione-----------------------------------------------------------------

I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-

vamente del le azio ni in teramente liberate, eventualmente ri-

valutate nei li miti ed al le con di zioni previsti dal l'art. 7

della legge 31/01/92, n. 59.-------------------------------------------------------

La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzione delle

perdite imputabili al capitale, avrà luogo sulla base del bi-

lancio dell'eser cizio nel quale lo scio glimento del rappor to

sociale, limitatamente al socio, diventa opera tivo e, comun-

que, in misura mai su pe riore all'im porto effettivamente ver-

sato ed even tualmente rivalutato.-----------------------------------------------

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo,

ove versato, qua lora sus sista nel patrimonio della Società e

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capi tale ai

sensi dell'art. 2545 - quinquies, comma 3 del co dice ci vile.--

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione

del bi lancio stes so, fatta ec cezione per la frazione della

quota assegnata al socio ai sensi de gli articoli 2545 -quin-

quies e 2545 - sexies del co dice civile, la cui liquidazione,

unitamente agli inte ressi legali, può essere corrisposta in

più rate entro un ter mine massimo di cinque an ni.--------------------

Decorso il termine per la prescrizione legale il rimborso ri-

sulta non più do vuto e l'importo va devoluto alla riserva le-

gale.----------------------------------------------------------------------------------------------

La Società può compensare con il debito derivante dal rimbor-

so delle azio ni, del so vrapprezzo, o dal pagamento della pre-

stazione mutuali stica e dal rimbor so dei  prestiti, il credito

derivante da penali, ove previste da ap posito re gola men to, e

da risarcimento danni e da presta zioni mutualisti che for ni te.

Art. 14 - Morte del socio------------------------------------------------------------

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio

defunto non suben trano nella sua partecipazione, ma hanno di-

ritto di ottenere il rimborso del le azioni interamente libe-

ra te, eventualmente rivalutate, nella misura e con le mo da-

lità di cui al precedente articolo 13.---------------------------------------

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare ,

unita mente alla ri chiesta di li quidazione del capitale di

spettanza, atto notorio o altra ido nea documentazione, dalla

.
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qua le risultino gli aven ti diritto.--------------------------------------------

Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-

sponsabili tà dei so ci cessati------------------------------------------------------

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso

questa, per il pa gamento dei conferimenti non versati, per un

anno dal giorno in cui il re cesso o la esclusione hanno avuto

effetto.-----------------------------------------------------------------------------------------

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo

si mani festa l'in solvenza del la Società, il socio uscente è

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.--------------

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili

verso la Società gli eredi del socio defunto.---------------------------

-------------------------------------------TITOLO IV-------------------------------------------

-------------------------------------SOCI FINANZIATORI-------------------------------------

------SOCI SOVVENTORI E AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA------

Art. 16 - Soci finanziatori---------------------------------------------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente sta tuto, pos sono essere ammessi alla cooperativa soci

finanziatori, di cui all'art. 2526 Cod. Civ.-----------------------------

Oltre a quanto espressamente stabilito nel presente titolo,

ai soci finanzia tori si applicano le disposizioni dettate a

proposito dei soci cooperatori, in quan to compatibili con la

natu ra del rapporto.---------------------------------------------------------------------

Rappresentano specifiche categorie di soci finanziatori i so-

ci sovven tori di sci plinati dal l'art. 4 della legge 31 gennaio

1992, n. 59, non chè i pos ses sori di azioni di parte ci pazione

cooperativa di cui agli artt. 5 e 6 della stes sa leg ge n.

59/1992.-----------------------------------------------------------------------------------------

La società cooperativa può emettere azioni correlate secondo

quanto previsto dall'art. 2350 del C.C., azioni privilegiate

secondo le moda lità di cui all'art. 2348 del C.C., azioni ri-

scat tabili secondo quanto stabilito dall'art. 2437 - se xies

del C.C.; in tutti questi casi i di ritti e gli obblighi dei

so ci fi nan zia tori saranno stabiliti da appo siti regolamenti

ap provati con de li bera di as sem blea straordinaria.-------------------

Nei confronti dei "soci finanziatori", diversi dalle catego-

rie dei so ci sov ven tori e dei possessori di azioni di parte-

cipazione cooperati va, di cui al pre ce dente comma, si appli-

cheranno in quanto compatibili e per quanto non di spo sto dai

regolamenti sopra ci tati, le disposzioni statutarie e re go la-

men tari pre vi ste in tema di "socio sovventore" in caso di

strumenti par te ci pativi prov vi sti del diritto di voto, ovvero

in tema di "azioni di parte ci pa zione coo pera ti va" in ca so di

strumenti finanziari privi del diritto di voto.------------------------

Ai possessori di strumenti finanziari non può, in ogni caso ,

essere  attribuito  più di un ter zo dei voti spettanti all'in-

sieme dei soci presenti ovve ro rap pre sentati in ciascuna as-

semblea generale.--------------------------------------------------------------------------

I conferimenti dei soci finanziatori sottoscrittori di stru-

menti fi nan ziari par tecipativi so no imputati ad una specifica

.
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sezione del ca pitale so ciale della coo perativa.------------------------

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipa-

tivi, la no mi na del Collegio Sindacale è ob bli ga to ria.------------

Art. 17 - Soci sovventori------------------------------------------------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente sta tuto, pos sono essere ammessi alla Cooperativa soci

sovventori, di cui all'art. 4 della leg ge 31.01.92, n. 59,

che investono capitale nel l'impresa al fine di co sti tuire

fondi per lo sviluppo tecno logico o per la ristruttu razione o

il po ten zia mento aziendale, e che non si av valgono del le pre-

stazioni istituzio nali di que sta.-----------------------------------------------

Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che

quelle giu ridiche.------------------------------------------------------------------------

Art. 18 - Conferimento e azioni dei soci sovventori-----------------

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto

denaro, beni in na tura o cre diti, e sono rappresentati da

azioni nominative trasferibili del va lore di Euro 500,00

(cinquecento virgola zerozero) ciascuna.-----------------------------------

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni per

un valore nominale di Euro 1.000,00 (mille virgola zerozero).

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del-

l'art. 2346 del co dice civile.----------------------------------------------------

Art. 19 - Deliberazione di emissione e diritti amministrativi

dei so ci sov ven tori----------------------------------------------------------------------

L'ammissione del socio sovventore è deliberata dall'organo

amministra tivo.-----------------------------------------------------------------------------

I rapporti con i soci sovventori e con i soci finanziatori in

possesso di di ritto di voto de vono essere disciplinati con

apposito regolamento di emis sio ne, approvato con le mo dalità

di cui al successivo articolo 54, del pre sente sta tu to, con

il quale devono tra l'al tro essere sta biliti:---------------------------

a) l'importo complessivo delle azioni dei soci sovventori e/o

dei soci fi nan zia tori in pos sesso di diritto di voto ed il

loro valore di emis sione;------------------------------------------------------------

b) le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci

cooperato ri e/o fi nanziatori sulle azioni emesse ovvero l'au-

torizzazione agli amministratori ad escludere o limitare lo

stes so in conformità con il disposto dell'art. 2524 del C.C.;

c) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo

Ammi ni stra ti vo, del di ritto di opzione dei soci cooperatori

sulle azioni emesse;---------------------------------------------------------------------

d) il termine minimo di durata del conferimento;----------------------

e) i diritti amministrativi e patrimoniali di partecipazione

agli uti li ed al le riserve e gli eventuali privilegi attri-

buiti alle azioni salvo quan to pre vi sto al successivo artico-

lo 20;--------------------------------------------------------------------------------------------

f) i diritti patrimoniali in caso di recesso salvo quanto

previsto al succes sivo articolo 21.--------------------------------------------

Il Regolamento stabilisce altresì i compiti che vengono at-

tribuiti al l'Or gano Am ministra tivo ai fini dell'emissione dei

.
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titoli.------------------------------------------------------------------------------------------

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi

i deten tori del le azioni che siano anche soci cooperatori,

spettano da 1 a 5 vo ti, in re la zione al l'ammonta re dei confe-

rimenti, secondo i criteri fissa ti dal l'As sem blea nel la de-

libera di emissione.---------------------------------------------------------------------

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il

terzo  dei  voti  com plessivamente  spettanti  a  tutti  i soci,

nonchè dei voti spet tanti all'in sieme dei soci presenti o

rappresen tati in ciascuna assem blea generale.---------------------------

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti

dei soci sovventori verranno ri dotti proporzionalmente.----------

Per esprimere il voto in assemblea il socio sovventore deve

essere iscritto nel l'apposito li bro da almeno 90 giorni.---------

I soci sovventori persone fisiche ed i rappresentanti dei so-

ci sovven tori per sone giuridi che possono essere nominati am-

ministratori. Tutta via i soci sov ven tori non possono eleggere

più di un terzo degli ammi nistratori.----------------------------------------

La maggioranza degli amministratori deve comunque essere co-

stituita dai soci coo pera tori.----------------------------------------------------

Art. 20 - Diritti patrimoniali dei soci sovventori-------------------

Le azioni dei soci sovventori sono privilegiate nella ripar-

tizione de gli uti li  nella misu ra, mai superiore ai limiti

previsti dalla legge, stabilita dal re go lamento.----------------------

Il regolamento di cui all'art. 19 del presente statuto, può

stabilire in fa vo re delle azioni destinate ai soci sovventori

l'accantonamento di parte de gli u tili netti annuali a riser va

divisibile, in misura proporzio nale al rap porto tra ca pitale

conferito dai soci sovven tori medesimi e patri monio net to.-----

In caso di scioglimento della cooperativa il valore delle

azioni dei soci sov ventori deve essere rimborsato per l'inte-

ro prima di quello delle azioni dei so ci cooperatori.--------------

Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà

conto sia del va lore nominale eventualmente rivalutato, sia

dell'eventuale quota parte di ri serve divisibili, ivi com-

presa la riserva da sovrap prezzo.-----------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale, in conseguenza di perdite

non com porta ridu zione del va lore nominale delle azioni dei

soci sovventori, se non per la par te di perdita che ecce de il

valore nominale comples sivo delle azioni dei so ci coo perato-

ri.-------------------------------------------------------------------------------------------------

I soci sovventori sono obbligati:-----------------------------------------------

1) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e

nei ter mini previ sti dal regola mento interno;---------------------------

2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deli berazioni legalmente adottate dagli organi sociali

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.---------------

Art. 21 - Recesso dei soci sovventori----------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile,

ai soci sov ven to ri il diritto di recesso spetta qualora sia

.
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decorso il termi ne mi nimo di du rata  del conferimento sta bi-

lito dall'assemblea in sede di ap provazio ne del relati vo re-

go lamento di cui all'art. 19 del presente statu to.-------------------

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del-

le azioni do vrà av venire se condo le modalità di cui all'art.

2437 bis e seguenti del Co dice Ci vi le, per un importo corri-

spondente al valore nominale even tual mente ri va lu tato ed al-

l'eventuale quota di ri serve divisibili ad esse spettan ti,

ivi com presa la ri serva da sovrapprezzo.-----------------------------------

Il recesso del socio sovventore non può essere parziale.---------

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei con-

fronti del so cio sov vento re, salvo quanto previsto all'art.

2344 C.C.---------------------------------------------------------------------------------------

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-

nenti i re qui siti di ammis sione e le cause di incompatibilità

previste per i so ci coo pera to ri.-------------------------------------------------

Al recesso del socio sovventore si applicano in quanto compa-

tibili le pro ce du re pre viste per l'esercizio del predetto di-

ritto stabilite per il re cesso del  so cio cooperato re.--------------

Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa-------------------------

Con deliberazione dell'Assemblea ordinaria, la Cooperativa

può adotta re pro ce dure di programmazione pluriennale finaliz-

zate allo sviluppo e all'am mo der na mento azienda le, secondo

quanto stabilito dall'art. 5 della legge 59/92.------------------------

In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-

zione coo pe ra ti va, an che al portatore se interamente libera-

te, prive del di ritto di vo to e pri vi le giate nella riparti-

zione degli utili.------------------------------------------------------------------------

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse

per un am mon tare non superiore alla minor somma tra il valore

contabile delle ri serve in di vi si bili ed il patri monio netto

risultante dall'ultimo bi lancio certifi cato e de po sitato

presso il Ministero delle Attività Produttive.-------------------------

Il valore di ciascuna azione è di Euro 500,00 (cinque cen to

virgola zero zero).----------------------------------------------------------------------

-L'emissione delle azioni di partecipazione coo pe rativa deve

essere disciplinata con ap posito Regolamento, adottato con le

mo dalità di cui al successivo articolo 54 del pre sente Statu-

to, con il qua le de vono essere stabiliti:----------------------------------

- l'importo complessivo delle azioni emesse, nel rispetto dei

limiti sopra in di cati ed il loro valore nominale;--------------------

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien-

nali appro vati dal l'Assem blea ordinaria dei soci;--------------------

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni

di parte cipazione  cooperativa, non chè per il collocamento

delle azioni even tualmente rimaste inop tate;-----------------------------

- gli eventuali diritti patrimoniali e amministrativi spet-

tanti ai por ta tori  delle azioni di partecipazione cooperati-

va, non specificata mente con tem plati nel presente statuto so-

ciale.--------------------------------------------------------------------------------------------

.
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Le   azioni  di  partecipazione  cooperativa  sono  privilegiate

nella ripar tizio ne  de gli utili nella misura stabilita dal-

l'Assemblea dei soci. Valgono co mun que i li miti di cui al-

l'art. 20, primo comma.----------------------------------------------------------------

Il Regolamento di cui al presente articolo può stabilire in

favore delle azio ni di parte cipazione cooperativa l'accanto-

namento di parte degli utili net ti an nuali a riserva di visi-

bile, in misura proporziona le al rap porto tra ca pi tale confe-

rito dai portatori di tali azioni e patrimonio netto.--------------

All'atto dello sciogliemento della società le azioni di par-

tecipazione coo pe ra tiva hanno diritto di prelazione nel rim-

borso del capitale sul le altre azio ni, per il loro intero va-

lore.----------------------------------------------------------------------------------------------

Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà

conto sia del va lore nomi nale, sia dell'eventuale quota parte

di riserve di visibili, ivi com presa la riserva da sovrap-

prezzo.------------------------------------------------------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite

non com porta ri du zione del valore nominale delle azioni di

partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdita

che eccede il valore nominale complessi vo delle al tre azioni.

I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono ob-

bligati:-----------------------------------------------------------------------------------------

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le moda-

lità e nei ter mini previsti dal regolamento interno;---------------

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni,

limitata mente alle disposizioni ad es si applicabili.---------------

Art. 23 - Recesso--------------------------------------------------------------------------

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il di-

ritto di re cesso spet ta qualora sia decorso il termine minimo

di durata delle azioni stabi lito dal l'Assemblea in sede di

emis sione delle azioni me desime.-------------------------------------------------

Il recesso del possessore di azioni di partecipazione coope-

rativa non può es sere par ziale.--------------------------------------------------

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei con-

fronti del socio ti to lare di azioni di partecipazione coope-

rativa salvo quanto previsto al l'art. 2344 C.C.------------------------

Ai soci titolari di azioni di partecipazione cooperativa non

si appli cano le di sposizioni con cernenti i requisiti di am-

missione e le cause di incompati bi lità previste per i soci

coo pe ratori.----------------------------------------------------------------------------------

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del-

le azioni dovrà av venire se condo le modalità di cui all'art.

2437 - bis e se guenti del Co dice Ci vile, per un importo cor-

rispondente al valore no minale eventual mente ri va lu ta to ed

all'eventuale quota di ri serve di visibili ad esse spet tanti,

ivi com presa la riserva da sovrapprezzo.-----------------------------------

Al recesso del socio titolare di azioni di partecipazione

cooperativa si ap pli cano in quan to compatibili le procedure

previste per l'eserci zio del pre detto di ritto stabilite per

.
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il re cesso del socio cooperato re.-----------------------------------------------

--------------------------------------------TITOLO V--------------------------------------------

----------STRUMENTI FINANZIARI DI DEBITO E PRESTITI SOCIALI----------

Art. 24 - Strumenti finanziari di debito-----------------------------------

Con deliberazione dell'assemblea straordinaria, la Cooperati-

va può emet tere ob bli gazioni ai sensi degli artt. 2410 e se-

guenti cod. civ., nonchè strumenti fi nanziari di debi to, di-

versi dalle obbligazioni, ai sensi dell'art. 2526 cod. civ.----

In tal caso, con regolamento approvato con le modalità di cui

al suc cessivo ar ticolo 54 del presente statuto, sono stabili-

ti:-------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli

emessi ed il rela tivo valore nomi nale unitario;------------------------

- le modalità di circolazione;----------------------------------------------------

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di

corre sponsione de gli interessi che per i soci cooperatori

sottoscrittori di obbligazioni ai sen si dell'art. 2410

cod.civ. e/o strumenti finanziari di debito, diversi dalle

ob bli gazioni, ai sensi dell'art. 2526 cod. civ., non possono

eccedere i limi ti di cui al successivo articolo 28 lett. d)

punto 2;-----------------------------------------------------------------------------------------

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.-----------------

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti

che ven gono at tri buiti al con siglio di amministrazione ai fi-

ni del colloca mento dei titoli.--------------------------------------------------

All'assemblea speciale degli obbligazionisti e dei possessori

degli stru menti fi nan ziari, privi di diritto di voto diversi

dalle obbliga zioni, non chè al rela tivo rappresentan te comune

si applica quanto pre visto dalle nor me di leg ge.----------------------

Art. 25 - Prestiti sociali-----------------------------------------------------------

Non rientrano nell'ambito degli strumenti finanziari di debi-

to e per tanto non ri sultano soggetti alla disciplina prevista

dall'art. 2526 cod. civ. gli im por ti versati dai soci della

società cooperativa ai sensi e per gli ef fetti del l'art. 13

del D.P.R. n. 601 del 29 set tem bre 1973 e dell'art. 10 della

Legge 31 gen naio 1992, n. 59.------------------------------------------------------

L'emissione del prestito sociale deve essere attuata esclusi-

vamente per il con segui mento dell'oggetto sociale, con i li-

miti di cui al l'art. 13 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e

successive modifica zioni e nel pieno rispet to di quan to di-

sposto dalla delibera del CICR del 19.7.2005, pubblicata sul-

la Gaz zetta Uffi ciale del 13.8.2005 n. 188 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni.-----------------------------------------------------------

Il prestito sociale deve essere comunque disciplinato in base

ad appo sito rego lamento ap provato con le modalità di cui al-

l'art. 54, del presente statuto.-------------------------------------------------

-------------------------------------------TITOLO VI-------------------------------------------

------------------PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE------------------

Art. 26 - Patrimonio Sociale-------------------------------------------------------

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:---------------------------

.
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a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:------------

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori ,rappre-

sentati da a zioni del valore nominale di Euro 25,82 (venti-

cinque virgola ottantadue) comprensivi dei ristorni imputati

ad in cre mento del ca pitale sociale. Le azioni com plessiva-

mente detenute da cia scun socio non  possono essere superiori

ai limi ti di legge;----------------------------------------------------------------------

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappre-

sentati da azio ni  con fluenti nel Fondo per il potenziamento

aziendale;-------------------------------------------------------------------------------------

3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipa-

zione coo pe ra ti va, de sti nate alla realizzazione di programmi

pluriennali di sviluppo ed am mo derna mento;--------------------------------

4) dalle azioni, secondo le tipologie previste al precedente

articolo 16, di al tri soci finanzia tori;-----------------------------------

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art.

28 e con il va lore delle azioni eventualmente non rimborsate

ai soci receduti o esclusi ed agli ere di di soci deceduti;-----

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le

somme ver sate dai so ci ai sen si del presente statuto e delle

deliberazioni de gli organi sociali;--------------------------------------------

d) dalla riserva straordinaria;--------------------------------------------------

e) dalle eventuali riserve divisibili in favore dei soci fi-

nanziatori pos ses sori di strumenti fi nanziari diversi dai so-

ci cooperatori;-----------------------------------------------------------------------------

f) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci

e/o pre vista per legge.----------------------------------------------------------------

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa

con il suo patrimo nio e, conse guentemente, i soci nel limite

delle azioni sottoscritte.-----------------------------------------------------------

Le riserve, salvo quelle di cui ai precedenti punti c) ed e)

, sono indivisi bi li e non posso no essere ripartite tra i soci

nè durante la vita so ciale nè al l'atto dello scioglimento

della Società.-------------------------------------------------------------------------------

La riserva divisibile di cui al punto e) può essere ripartita

esclusi va mente tra i soci possessori degli strumenti finan-

ziari diversi dai soci coope ra tori.--------------------------------------------

La società non provvede alla emissione dei titoli azionari;

la qualità di so cio è provata dal l'iscrizione nel libro dei

soci e i vincoli rea li sulle azio ni si  costituiscono mediante

anno tazione nel libro stes so.------------------------------------------------------

La società può costituire, con apposita delibera adottata dal

Consi glio di Amm ministra zione a maggioranza assoluta dei suoi

membri, uno o più patri moni cia scuno dei quali destinato ad

uno specifico affare se condo quanto previ sto dal l'art. 2447 -

bis e se guenti del codice civi le.-----------------------------------------------

La deliberazione del Consiglio di Amministrazione deve essere

deposi tata ed iscritta ai sensi dell'art. 2436 del Codice Ci-

vile.----------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 27 - Bilancio di esercizio--------------------------------------------

.
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L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di

ogni anno.-------------------------------------------------------------------------------------

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo

provvede alla re da zione del pro getto di bilancio, in base al-

le disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del Co dice

Civile.------------------------------------------------------------------------------------------

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea

dei soci per l'ap provazione en tro 120 giorni dalla chiusura

dell'esercizio so ciale, ovvero en tro 180 giorni qualora ri-

corrano i presupposti previ sti dalla legge.------------------------------

Il bilancio d'esercizio è composto dallo stato patrimoniale,

dal Conto Economico e dalla No ta Integrativa, salvo la possi-

bilità di esonero qualora sussistano i presupposti di cui al-

l'art. 2435-ter C.C. Fatta salva l'applicazione del citato

art. 2435-ter C.C., il bilancio è corredato dalla re lazione

sulla ge stio ne, salvo la pos sibi lità di esonero qualora esi-

stano i presupposti di cui al l'art. 2435 bis C.C..-------------------

Il bilancio deve tra l'altro indicare:---------------------------------------

- i dati relativi all'attività svolta con i soci, distinguen-

do even tual mente le di verse gestioni mutualistiche;-----------------

- i parametri relativi alla condizione di prevalenza mutuali-

stica ai sen si del l'art. 2513 C.C.;--------------------------------------------

- nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa,

ovvero in calce al bilancio redatto ai sensi dell'art. 2435

ter C.C., l'andamento del l'at tività della Coo perativa anche

nei suoi risvolti sociali, con parti colare ri guardo ai bene-

fici pro dotti a vantaggio delle persone a cui favo re ope ra la

Coo pe rativa, dei soci e della Co munità ter rito riale;---------------

- nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa,

ovvero in calce al bilancio redatto ai sensi dell'art. 2435

ter C.C., i criteri seguiti nel la gestione so ciale per il

conseguimento dello scopo mutua listico, in confor mità con il

carattere di coo perativa a mutualità prevalente della socie-

tà, e le ragio ni delle determinazioni as sunte dall'organo am-

mini stra tivo al l'am mis sione di nuovi soci.--------------------------------

Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede

altresì  alla  compi lazione  del  progetto di bilancio sociale,

che deve essere depositato presso il Registro delle Imprese e

pubblicato nel proprio sito internet.----------------------------------------

Il Bilancio sociale deve essere redatto secondo le linee gui-

da adottate con decreto del Ministero del lavoro e delle po-

litiche sociali, in modo da rappre sen tare l'osservanza delle

finalità sociali. Il bilancio socia le deve essere presentato

all'assemblea dei soci uni tamente al bilan cio d'esercizio.-----

Art. 28 - Destinazione dell'utile-----------------------------------------------

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina-

zione degli uti li an nuali de stinandoli:-------------------------------------

a) per una quota non inferiore a quanto previsto dal primo

comma del l'art. 2545-quater al Fondo di Riserva legale;----------

b) ad una quota non inferiore a quanto previsto all'art. 11

.
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della leg ge 31 gen naio 1992 n. 59 al Fondo mutualistico per

la promozione e lo sviluppo della coo perazione;------------------------

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi-

ti ed alla con di zioni previste dall'art. 7 della legge

31.01.92 n. 59;-----------------------------------------------------------------------------

d) ad un ' eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al

capitale effetti va mente versa to ed eventualmente rivalutato

da distribuire:-----------------------------------------------------------------------------

1. ai soci cooperatori, in misura non superiore all'interesse

mas simo dei buo ni postali fruttiferi, aumentato di due punti

e mezzo solo in pre sen za dei re qui siti pre visti dall'art.

2545 quinquies del codice ci vile;-----------------------------------------------

2. ai soci cooperatori sottoscrittori di strumenti finanziari

parteci pativi in misura non supe riore a quanto stabilito nel

precedente punto 1), aumentato fi no a due punti solo in pre-

senza dei requisiti previsti dall'art. 2545 - quin quies del

codice civile;-------------------------------------------------------------------------------

3.  ai  soci sovventori ed ai possessori di azioni di parteci-

pazione coo pe ra tiva  diversi dai soci cooperatori in quanto

sottoscrittori di strumenti fi nanziari partecipativi in misu-

ra non superiore a quanto stabilito nel pre ce dente punto 1),

aumentato fino a due punti;---------------------------------------------------------

4. ai soci finanziatori diversi da quelli sopra ricordati

sottoscrit tori di stru menti finanziari partecipativi;--------------

e) ad un' eventuale quota quale riserva divisibile destinata

ai pos sessori di strumenti fi nanziari partecipativi diversi

dai soci coope ratori;-------------------------------------------------------------------

f) quanto residua alla riserva straordinaria.---------------------------

L'assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-

stando le de sti na zioni obbli gatorie per legge, alla costitu-

zione di sole riserve indi vi si bi li.--------------------------------------------

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di-

stribuire i divi dendi ai soci non cooperatori nella misura

massima prevista dalla legge per le coope rative a mutualità

pre valente.------------------------------------------------------------------------------------

L'assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili

ai soli possessori di strumenti fi nanziari partecipativi non

cooperatori nella misura massima pre vista per le cooperative

a mutualità prevalente.----------------------------------------------------------------

Art. 29 - Ristorni------------------------------------------------------------------------

Qualora lo consentono le risultanze dell'attività mutualisti-

ca ed al fi ne di con sentire una completa attuazione degli

scopi mutualistici ti pici del la so cietà cooperativa, in con-

formità a quanto disposto dall' art. 3 com ma 2 let tera b)

della Legge 142/2001, l'organo ammini strativo ha fa coltà di

pre ve de re, con appo sita delibera che do vrà es sere ratificata

dal l'assemblea dei so ci en tro e non oltre l'approva zione del

relativo bilancio d'esercizio, un tratta mento eco nomico ul-

teriore  a  favore  dei  soli  soci  lavo ratori,  sotto forma di

ero gazione di un ri storno mediante integrazione salariale

.
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nelle forme pe cu liari  previste per ogni singolo rapporto di

lavoro intrat tenuto con il sin golo so cio da im pu tarsi nel bi-

lancio d'esercizio di competenza.-----------------------------------------------

L'assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera

sulla de stinazione del ristorno che potrà essere attribuito

mediante una o più delle seguenti for me:-----------------------------------

- erogazione diretta mediante integrazione salariale;--------------

- aumento gratuito del numero delle azioni detenute da cia-

scun socio;------------------------------------------------------------------------------------

- emissione di obbligazioni a favore di ciascun socio;------------

- emissione di strumenti finanziari a favore di ciascun so-

cio.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare

la rati fica dello  stanzia mento dei ristorni già previsto da-

gli amministrato ri.----------------------------------------------------------------------

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef-

fettuata consi de rando la quanti tà e qualità degli scambi mu-

tualistici intercor renti fra la Coo perativa ed il socio stes-

so se condo quanto previsto nella delibera del l'or gano ammini-

strativo e/o assembleare ed eventual mente in apposito rego la-

mento appro vato con le modalità di cui all'ar ticolo 54 del

presente statuto.--------------------------------------------------------------------------

Art. 30 - Trasferimento delle azioni dei soci cooperatori-------

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli

volontari, nè es sere cedute con effetto verso la società sen-

za l'autorizzazione degli ammi ni stra to ri.----------------------------------

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie

azioni de ve darne co municazio ne agli amministratori con let-

tera raccomandata, fornendo, con ri fe rimento al l'acqui rente,

le indicazioni previste nel precedente art. 7.-------------------------

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-

sere comu nicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento del-

la richiesta.--------------------------------------------------------------------------------

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria par tecipa zione e la società deve iscrivere nel libro dei

soci l'acquiren te a condizione che ab bia i requisiti richie-

sti per l'ammissione.-------------------------------------------------------------------

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es-

sere moti vato. Con tro il di niego il socio entro 60 giorni dal

ricevimento della comunicazione può pro porre opposizio ne con

le modalità previste negli articoli 49 e seguenti del pre-

sente statuto.-------------------------------------------------------------------------------

Art. 31 - Trasferimento delle azioni dei soci finanziatori-----

Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede

di emis sione dei titoli, le azio ni dei soci finanziatori pos-

sono essere sot toscritte e tra sfe ri te esclusivamente previo

gradimento del Consiglio di amministrazione.-----------------------------

Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve

comunicare al con si glio di am ministrazione il proposto acqui-

rente ed il consiglio ha la fa coltà di  pronunciarsi entro 60

.
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giorni dal ricevimento della comunicazione.------------------------------

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-

to dal so cio che in ten de trasferire i titoli, il consiglio

provvederà ad indi carne altro gra di to. Decorso il predetto

ter mine, il socio sarà libero di vendere al propo sto ac qui-

rente.--------------------------------------------------------------------------------------------

Il socio finanziatore che intende trasferire le azioni deve

comunque inviare al consiglio d'amministrazione una proposta

di offerta, alle stesse condizioni, ri volta agli altri soci

della cooperativa. Nella proposta devono essere in di cati

l'entità  di  quanto è oggetto di tra sferimento, il prezzo ri-

chiesto (che non può comunque eccedere il va lore di cui al-

l'art. 21, del presente statu to), le con di zioni di paga mento,

le esatte generalità del terzo poten ziale ac qui rente ed i

ter mini di stipula dell'atto traslativo.-----------------------------------

Entro il termine di quindici giorni dalla data del ricevimen-

to del la pre detta co municazione, l'organo amministrativo deve

dare noti zia del la pro po sta di tra sferi mento a tutti i soci

iscritti nel libro dei so ci alla pre det ta data, as se gnando

agli stessi un termine di venti giorni dal la da ta del ri ce vi-

mento della predetta comunicazione, per l'e sercizio del di-

ritto di prela zio ne.---------------------------------------------------------------------

Entro quest'ultimo termine, a pena di decadenza, i soci devo-

no comuni care al pro po nente e all'organo amministrativo la

propria volontà di esercitare ta le  di ritto. Il rice vimento di

tale comunicazione da parte dell'or gano am mi ni stra tivo costi-

tuisce il mo mento di perfezionamento del negozio tra slativo.--

Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di

prelazio ne di cui al presente articolo si considera ineffica-

ce nei confronti della socie tà e dei so ci.--------------------------------

Il diritto di prelazione ed il gradimento da parte del Consi-

glio di Ammi ni stra zione è escluso:---------------------------------------------

a) nei trasferimenti che avvengano a favore del coniuge, dei

parenti dell'alie nante entro il terzo grado e dei suoi affini

entro il secondo grado;----------------------------------------------------------------

b) nei trasferimenti tra fiduciante e la società fiduciaria e

vicever sa, ove la  società fi duciaria esibisca la scrittura-

zione del proprio registro del le in te stazioni fiduciarie dal-

la quale risulti il mandato fiduciario e ac cetti espres sa-

mente l'osservanza delle norme sta tutarie in tema di di ritto

di pre la zione; è invece soggetta a prelazione la sostitu zione

del fidu cian te senza so stituzione della società fiducia ria;----

c) nei trasferimenti fra società facenti parte di un unico

gruppo so cietario in tendendosi per tali anche le società con-

trollate dalla me desima persona fi sica e/o giuridica e nei

tra sferimenti a società con trollanti la società so cia, o a

società controllate dalla medesima o soggette al controllo

della stessa che con trolla la società socia.-----------------------------

------------------------------------------TITOLO VII------------------------------------------

---------------------------------------ORGANI SOCIALI---------------------------------------

.
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Art. 32 - Organi sociali--------------------------------------------------------------

La società adotta il sistema di amministrazione tradizionale;

di con se guenza gli or gani della società sono:---------------------------

a) l'Assemblea dei soci;--------------------------------------------------------------

b) il Consiglio di Amministrazione;--------------------------------------------

c) il collegio dei Sindaci ed il Revisore Legale dei Conti,

qualora obbligatori ai sensi di legge o nominati dall'assem-

blea dei soci;-------------------------------------------------------------------------------

d) l'assemblea speciale dei possessori delle azioni di parte-

cipazione coo pe ra ti va, se ne cessaria;----------------------------------------

e) l'assemblea speciale degli obbligazionisti, qualora neces-

saria.--------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 33 - Assemblee----------------------------------------------------------------------

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.-----------------------------

La loro convocazione deve effettuarsi, a cura dell'organo am-

ministra tivo, me diante av viso spedito ai soci e da essi rice-

vuto almeno 8 giorni prima del l'a du nanza. L'avviso può essere

redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o ma gne ti co) e può

essere spedito con qualsiasi si stema di comunicazione (lette-

ra rac coman data A.R., telefax, posta elettroni ca o altro mez-

zo idoneo) che ga ran tisca l'av venuto ricevimen to. L'avviso

deve altresì es sere affisso nel lo cale della se de sociale al-

meno  8  giorni  prima  dell'adunanza  e deve co mun que indica re

l'or dine del giorno, il luogo (nella sede o altrove purchè

nel territo rio del l'U nione Eu ro pea), la data e l'ora della

prima e della seconda convo ca zione, che deve es se re fissata

in un giorno diverso da quello della prima.------------------------------

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'as-

semblea si re puta va lida mente costituita quando siano presen-

ti o rappresentati tutti i so ci con di ritto di voto e la mag-

gioranza degli amministratori e dei sindaci ef fettivi, se no-

minati. Tuttavia ciascuno de gli interve nuti può opporsi alla

di scussione  degli argomenti sui quali non si ri tenga suffi-

cientemente infor mato e do vrà  darsi tem pestiva comunicazio ne

delle deliberazioni assunte agli ammi ni stra tori ed ai sin daci

as senti.-----------------------------------------------------------------------------------------

L'assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno en-

tro 120 giorni dal la chiusu ra dell'esercizio sociale o, entro

termini più lun ghi (comunque non su pe riori a 180 giorni dal la

chiusura dell'eserci zio) così come previsto nel l'art. 27 del

presente statuto.--------------------------------------------------------------------------

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qualvolta sia rite-

nuto ne cessa rio dal consiglio di amministrazione o ne sia

fatta richiesta per iscritto, con te nente l'indicazione delle

mate rie da trattare, dal collegio sindacale, se no minato, o

da tan ti so ci che esprimano alme no un decimo dei voti spet-

tanti ai soci coo pe ra tori e ai soci sov ventori.------------------------

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro

venti giorni dal la data di pre sentazione della richiesta

stessa.------------------------------------------------------------------------------------------

.
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La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-

menti sui qua li l'as sem blea delibera, a norma di legge, su

proposta degli ammi nistratori o sulla ba se di un proget to o

di una relazione da essi pro posta.---------------------------------------------

Art. 34 - Assemblea ordinaria------------------------------------------------------

L'assemblea ordinaria:-----------------------------------------------------------------

1) approva il bilancio e, se dovesse ritenerlo utile, approva

anche il bi lan cio preventi vo;------------------------------------------------------

2) approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal

Decreto Legislativo n. 112/2017.-------------------------------------------------

3) approva, previo parere dell'assemblea speciale dei posses-

sori di azio ni di parteci pazione cooperativa, lo stato di at-

tuazione dei pro grammi plu rien nali in relazione ai quali sono

state emesse le azioni medesime;-------------------------------------------------

4) determina il periodo di durata del mandato e il numero dei

compo nenti del con siglio di amministrazione e provvede alle

relative nomine e revoche;-----------------------------------------------------------

5) procede alla eventuale nomina dei sindaci del Presidente

del Collegio Sindacale e del Revisore Legale dei Conti;----------

6) determina la misura dei compensi da corrispondere agli am-

ministra tori ed ai Sindaci;---------------------------------------------------------

7) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei

Sindaci;-----------------------------------------------------------------------------------------

8) approva i regolamenti ad essa demandati dall'articolo 54

del pre sente statu to;-------------------------------------------------------------------

9) delibera, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, con

le rela tive for me di apporto, an che economico, da parte dei

soci cooperatori ai fini della solu zione della crisi, non chè,

in presenza delle condi zioni previste dalla leg ge, il piano

di mobilità;----------------------------------------------------------------------------------

10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua

competenza dalla leg ge e dal presen te statuto;-------------------------

11) qualora predisposto dall'organo amministrativo, l'appro-

vazione del bilancio sociale.------------------------------------------------------

Art. 35 - Assemblea straordinaria-----------------------------------------------

L'assemblea straordinaria è chiamata a deliberare:-------------------

1) sulle modifiche dello statuto sociale comprese quelle che

riguarda no le clau sole mu tualistiche di cui all'art. 2514 del

codice civile;-------------------------------------------------------------------------------

2) sull'emissione degli strumenti finanziari;---------------------------

3) sulla nomina, sui poteri e sulla sostituzione dei liquida-

tori;----------------------------------------------------------------------------------------------

4) sull'approvazione dei regolamenti ad essa demandati dal-

l'art. 54 del pre sente statu to;--------------------------------------------------

5) su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge

alla sua com pe ten za.---------------------------------------------------------------------

L'assemblea straordinaria non delibera in merito:--------------------

- alla fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis

del codi ce civile;------------------------------------------------------------------------

- all'istituzione o alla soppressione di sedi secondarie;-------

.
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- all'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la

rappresen tanza le ga le;-----------------------------------------------------------------

- agli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative;

- al trasferimento della sede sociale nel territorio naziona-

le, poichè ta li ma terie, a nor ma del presente statuto sono

attribuite alla compe tenza del l'or gano amministrativo.------------

Si applica, nei casi di legge, l'art. 2436 del Codice Civile.

Art. 36 - Costituzione e quorum deliberativi-----------------------------

In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straor-

dinaria, è re go lar mente costituita quando siano presenti o

rappresentati la metà più uno dei vo ti dei soci aventi dirit-

to al voto.------------------------------------------------------------------------------------

In seconda convocazione l'assemblea, sia ordinaria che

straordinaria, è re go lar mente costituita qualunque sia il nu-

mero dei soci intervenuti o rap pre sen tati aventi diritto al

vo to.----------------------------------------------------------------------------------------------

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei soci

presenti o rap pre sentati, su tutti gli oggetti posti all'or-

dine del giorno, sia in prima che in  seconda convoca zione,

sia ordinaria che straordinaria.-------------------------------------------------

Tuttavia, per le deliberazioni concernenti il cambiamento

dell'oggetto socia le, lo sciogli mento anticipato, la proroga

della durata, la revo ca dello stato di li quidazione, il tra-

sferi mento della sede sociale all'estero, l'assem blea straor-

dinaria, sia in prima che in se conda convocazione, delibererà

valida men te con il voto favorevole dei 3/5 dei presenti o

rappresentati aventi dirit to di vo to, che rappresentino alme-

no più di un terzo di tutti i voti  spet tanti ai so ci aventi

diritto al voto.---------------------------------------------------------------------------

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema del-

l'alzata di ma no.--------------------------------------------------------------------------

Art. 37 - Intervento in assemblea e diritto di voto-----------------

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultino

iscritti nel li bro dei soci da al meno 90 giorni e che non

siano in mora nei versamenti delle azio ni sottoscritte.----------

Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un solo voto,

qualunque sia l'am montare del la sua partecipazione.-----------------

Ciascun socio finanziatore avrà il diritto ad un numero dif-

ferenziato di vo ti a secon da dell'ammontare del conferimento

apportato, così come pre vi sto dal re go lamento appro vato dal-

l'assemblea dei soci e comunque nei li miti di cui al l'art. 19

del presente statuto.-------------------------------------------------------------------

Il socio persona giuridica delegherà all'assemblea propri

rappresen tanti che do vranno produrre delega scritta dell'or-

gano che li ha nomi nati.--------------------------------------------------------------

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire

personalmen te  al l'as semblea,  hanno  facoltà  di farsi rappre-

sentare, mediante dele ga scrit ta, sol tanto da un altro so cio

avente diritto al voto, appar tenente alla me de sima ca te goria

del socio delegante, e che non sia componente dell'organo am-

.
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mi ni stra tivo o di controllo.-------------------------------------------------------

La delega scritta può essere consegnata al delegato anche via

telefax o via po sta elettro nica con firma digitale.-----------------

Ciascun socio non può rappresentare più di 2 (due) soci.---------

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bian co.----------------------------------------------------------------------

L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati

in più luo ghi, con tigui o distanti, audio/video collegati, a

condizione che sia no ri spet tati il metodo collegiale e i

principi di buona fede e di pa rità di tratta mento dei so ci.

In tal caso è necessario che:------------------------------------------------------

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo

del pro prio uf fi cio di presidenza, di accertare inequivoca-

bilmente l'identità e la le git ti ma zione degli interve nuti,

regolare lo svolgimento dell'a dunan za, con sta tare e pro cla-

mare i risultati della votazione;-----------------------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli even ti assembleari oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale alla discus sione e alla vo tazione simultanea sugli ar-

gomenti all'ordine del giorno;----------------------------------------------------

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indi-

cati nel l'av viso di  convoca zione i luoghi audio/video colle-

gati a cura della società, nei quali gli intervenuti possano

affluire, dovendosi ritene re svolta la riu nione nel luogo ove

siano presenti il presiden te e il soggetto verba lizzante.-------

Art. 38 - Presidenza dell'Assemblea--------------------------------------------

L'assemblea  è  presieduta  dal  Presidente dell'Organo ammini-

strativo ed in sua as senza dal vice presidente, ed in assenza

anche di questi, dalla per sona  de si gnata dall'assemblea stes-

sa, col voto della maggio ranza dei presen ti.-----------------------------

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.

La nomina del se gretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio.----------------------------------------------------------------------

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della co-

stituzione del l'as semblea, ac certa l'identità e la legittima-

zione dei presenti, regola il suo  svolgimento ed accerta i

ri sultati delle votazioni; di tutto quanto prece de vie ne dato

conto nel verbale dell'adu nanza che egli sottoscrive dopo

aver svol to l'apposita attività di controllo du rante la sua

reda zione.-------------------------------------------------------------------------------------

Art. 39 - Assemblea speciale per i possessori di strumenti

finanziari-------------------------------------------------------------------------------------

Se la cooperativa ha emesso strumenti finanziari privi del

diritto di voto, l'as semblea spe ciale di ciascuna categoria è

chiamata a delibe rare:-----------------------------------------------------------------

a) sull'approvazione delle deliberazioni dell'assemblea della

società coo pe ra tiva che pregiudicano i diritti della catego-

ria;-----------------------------------------------------------------------------------------------

b) sull'esercizio dei diritti ad essa eventualmente attribui-

.
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ti ai sen si del l'ar ticolo 2526 Codice Civile;---------------------------

c) sulla nomina e sulla revoca dei rappresentanti comuni di

ciascuna categoria e sull'azio ne di responsabilità nei loro

confronti;-------------------------------------------------------------------------------------

d) sulla costituzione di un eventuale proprio fondo per le

spese ne cessarie al la tutela dei comuni interessi e sul rela-

tivo rendiconto;---------------------------------------------------------------------------

e) sulle controversie con la società cooperativa e sulle re-

lative transazio ni e rinunce;------------------------------------------------------

f) sugli altri oggetti di interesse comune a ciascuna catego-

ria di stru menti fi nanziari.-------------------------------------------------------

Rientra in tale categoria l'assemblea dei possessori di azio-

ni di par teci pa zione coope rativa la quale annualmente è chia-

mata altresì ad esprimere un pa rere mo ti vato sullo sta to di

attuazione dei programmi pluriennali di sviluppo e di am mo-

dernamento.------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea speciale viene convocata dall'Organo amministra-

tivo del la Coo pe ra tiva o dal rappresentante comune, quando lo

ritengano neces sa rio o quando ne sia fat ta richiesta da alme-

no un terzo dei possessori dei ti toli.---------------------------------------

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses-

sore un nu mero di  vo ti proporzionale al valore nominale dei

titoli posseduti.--------------------------------------------------------------------------

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali di cui

all'art 2421 n. 1 e 3 del Codice Civile e chiederne estratti,

può assistere alle Assemblee dei so ci, con facoltà di im pu-

gnarne le deliberazioni; provvede all'esecu zione del le de li-

berazioni dell'Assemblea speciale e tutela gli interessi dei

pos ses sori de gli strumenti finanziari nei confronti della So-

cietà.--------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 40 - Consiglio di amministrazione---------------------------------------

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione

composto da un nu mero di Consiglieri variabile da tre a nove,

eletti dall'As semblea ordi na ria dei soci, che ne de ter mina di

volta in volta il nu mero.------------------------------------------------------------

L'assunzione della carica di amministratore è subordinata al

possesso dei seguenti requisiti di onorabilità:------------------------

- non essere interdetto, inabilitato o fallito;------------------------

- non essere stato condannato ad una pena che importa l'in-

terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapa-

cità ad esercitare uffici direttivi.------------------------------------------

L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche

a sog getti non so ci, op pure a soci finanziatori con diritto

di voto, purchè la maggio ranza dei  componenti il Consiglio di

amministrazione sia scelta tra i soci coo pe ra to ri, o tra le

persone indica te dai soci coo peratori persone giu ridiche. I

soci fi nan ziatori non possono eleggere più di un terzo dei

componenti del Con si glio di am ministrazione.-----------------------------

L'assunzione della carica di amministratore da parte di sog-

getti non soci, oltre a quanto previsto dal precedente comma,

.
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è subordinata al possesso dei seguenti requisiti di profes-

sionalità e indipendenza:------------------------------------------------------------

a) aver maturato un'esperienza almeno annuale attraverso, al-

ternativamente, l'esercizio di:--------------------------------------------------

i) attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti

direttivi presso imprese;------------------------------------------------------------

ii) attività professionali o lavorative nel settore della

cooperativa;----------------------------------------------------------------------------------

b) non essere legati alla società da un rapporto di lavoro o

da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione

d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patri-

moniale che ne compromettano l'indipendenza.-----------------------------

Gli Amministratori sono rieleggibili, non possono essere no-

minati per un pe riodo su periore a tre esercizi e scadono alla

data dell'Assemblea convocata per l'ap provazione del bilancio

relativo all'ultimo eserci zio della loro cari ca.----------------------

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice

Presidente, se que sti non sia no nominati dall'assemblea dei

soci ed un segretario, anche in via per ma nente ed an che

estraneo al Consiglio stesso.------------------------------------------------------

Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti

di società costituite da un unico socio persona fisica, di

amministrazioni pubbliche, di enti con scopo di lucro.------------

In conformità a quanto previsto dall'articolo 2390 del codice

civile, gli ammi nistratori pos sono ricoprire incarichi negli

organi ammini strativi di al tre im prese concorrenti a con di-

zione che essi siano for malmente autorizzati da ap po sito atto

deliberativo dell'assem blea or dinaria della cooperativa. La

man canza di tale atto deliberativo com porta la deca denza dal-

l'ufficio di ammi ni strato re.-------------------------------------------------------

Art. 41 - Compiti degli Amministratori---------------------------------------

L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale con la di-

ligenza richiesta  dalla natu ra dell'incarico e compie tutte

le operazioni ne cessarie per il rag giungimento del l'oggetto

sociale essendo dotato di ogni potere di am mi ni stra zione or-

dinaria e straor dinaria della società e della facoltà di com-

piere tut ti gli atti ritenuti necessari ed op portu ni per il

rag giungimento de gli sco pi so ciali.--------------------------------------------

Spetta inoltre all'organo amministrativo, l'adozione delle

seguenti delibera zio ni:----------------------------------------------------------------

- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis

C.C.;----------------------------------------------------------------------------------------------

- l'indicazione di quali tra gli amministratori ha la rappre-

sentanza del la so cietà;----------------------------------------------------------------

- l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;--------------

- il trasferimento della sede sociale nell'ambito del terri-

torio na ziona le;---------------------------------------------------------------------------

- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative.-------

Si applica l'art. 2436 del Codice Civile nei casi previsti

dalla leg ge.----------------------------------------------------------------------------------

.
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Art. 42 - Amministratori delegati e Comitato Esecutivo------------

Gli  Amministratori  possono  nominare  tra i loro membri uno o

più ammi nistrato ri delega ti o un comitato esecutivo, fissando

le relative at tribuzioni e la re tri buzione.------------------------------

Il Comitato Esecutivo, se nominato, si compone da un minimo

di due ad un massi mo di cinque membri.---------------------------------------

I membri del Comitato Esecutivo possono in ogni tempo essere

revocati o sosti tuiti dal Con siglio di Amministrazione.----------

Segretario del Comitato Esecutivo è il segretario del Consi-

glio di Am mi ni stra zione, se nominato, o altrimenti, un membro

designato dal pre sidente.------------------------------------------------------------

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del

Comitato Esecutivo  valgono le norme previste per il Consiglio

di Amministrazio ne; le deli be ra zioni sono prese a maggioranza

dei voti dei componenti.--------------------------------------------------------------

Non sono delegabili le materie previste dall'art. 2381 del

codice ci vile, i po teri in materia di ammissione, recesso ed

esclusione dei so ci e le decisioni che incidono sui rapporti

mu tualistici con i soci.--------------------------------------------------------------

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-

ministrato ri e al Collegio Sindacale, se nominato, sul ge ne-

rale an da men to del la gestione e sul la sua prevedibile evo lu-

zione, non chè sulle operazioni di maggior rilievo, in ter mini

di di men sioni o ca ratteri stiche, effet tuate dalla Coope rativa

e dalle sue con trollate.--------------------------------------------------------------

Art. 43 - Convocazioni e deliberazioni---------------------------------------

L'Organo amministrativo si raduna, sia nella sede sociale,

sia altrove purchè nell'ambito del territorio dell'Unione Eu-

ropea, tutte le volte che il Pre si den te lo giudichi necessa-

rio, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno due Ammi-

nistratori.------------------------------------------------------------------------------------

La convocazione è fatta dal Presidente con avviso a mezzo

lettera,  fax  o e-mail da spe dirsi non meno di 5 giorni prima

dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mez zo telegramma, in mo-

do che gli Amministratori ed i Sindaci effetti vi, se no mi na-

ti, ne siano informati al meno un giorno prima della riunione.

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi

interven ga la mag gioranza degli Amministratori.------------------------

In assenza delle formalità di convocazione, il Consiglio di

ammini strazione è co stituito validamente e atto a deliberare

qualora siano presenti tut ti i mem bri del consiglio stesso e

tutti i componenti del collegio sindacale, se no mi na to, fer mo

re stan do il di ritto di ciascuno degli intervenuti di op porsi

al la di scus sione de gli argomenti sui qua li non si ri tenga

suffi cien te mente in for mato.---------------------------------------------------------

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.--

In caso di parità di voti, la deliberazione proposta si in-

tende appro vata e no n approva ta a seconda di come ha votato

chi presiede la sedu ta.----------------------------------------------------------------

Il voto non può essere dato per rappresentanza nè per corri-

.
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spondenza.-------------------------------------------------------------------------------------

Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolger-

si anche con gli in ter venuti dislocati in più luoghi , conti-

gui o distanti, au dio/video col lega ti o anche solo audio col-

legati, a condizione che siano rispettati il me todo col le-

giale e i principi di buona fe de e di parità di trattamento

dei consi glie ri. In tal caso è necessario che:-------------------------

a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabil-

mente l'i den ti tà e la le gittimazione degli intervenuti, rego-

lare lo svolgimento del l'a dunan za, con stare e procla mare i

risultati della votazione;-----------------------------------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli even ti og getto di verbalizzazione;--------------------

c)  sia  consentito  agli  intervenuti di scambiarsi documenta-

zione e co mun que par tecipare in tempo reale alla discussione

e alla votazione si mul tanea su gli ar gomenti al l'ordine del

giorno;------------------------------------------------------------------------------------------

d) ove non si tratti di adunanza totalitaria, vengano indica-

ti nel l'avvi so di convocazione i luoghi audio/video collegati

a cura della società, nei quali gli intervenuti possano af-

fluire, dovendosi ritene re svolta la riunione nel luo go ove

siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.-------

Art. 44 - Integrazione del Consiglio------------------------------------------

In caso di sopravvenuta mancanza di uno o più Amministratori,

anche conseguente alla loro decadenza dalla carica per perdi-

ta sopravvenuta di uno o più dei requisiti richiamati dal

precedente articolo 40, gli al tri prov ve do no a sostituirli

nei modi previsti dal l'art. 2386 del co dice ci vi le, nel l'am-

bito della medesima ca tegoria di soci alla quale apparteneva-

no i con si glieri da so stituire.--------------------------------------------------

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori nominati

dall'Assem blea, quel li rima sti in carica devono convocare l'

Assemblea perchè provveda alla so sti tu zione dei man canti.-------

In caso di cessazione della carica di tutti gli Amministrato-

ri, l'As sem blea de ve es sere convocata d'urgenza dal Collegio

Sindacale, se no minato, il quale può compiere nel frat tempo

gli atti di ordinaria am ministrazione. In ca so di man ca ta no-

mina del collegio sindacale, il Consiglio di Am mi ni stra zione

ri mane in cari ca ed è tenuto a con vo care l'As sem blea perchè

provveda alla nomina del nuo vo or gano ammini strati vo.--------------

Art. 45 - Compensi agli Amministratori---------------------------------------

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammi-

nistrato ri.------------------------------------------------------------------------------------

Spetta al Consiglio, sentito il parere del collegio sindaca-

le, se no mi na to, de termi nare il compen so dei membri del Comi-

tato Esecutivo e/o degli am mini stra tori delegati a cui so no

stati conferiti specifici in carichi ed attri buzioni in favo re

della coopera tiva.------------------------------------------------------------------------

Ai membri del Consiglio di Amministrazione può essere attri-

buita un'in den nità di cessazione di carica (costituibile an-

.
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che mediante ac canto na menti pe rio dici e pu re con sistemi as-

sicurativi o previdenzia li), il tutto anche sot to forma di

at tribuzione di una percentuale di parte cipa zione agli utili.

In mancanza di determinazione del compenso, si intende che

gli ammini stratori vi abbia no rinunciato.----------------------------------

Art. 46 - Rappresentanza--------------------------------------------------------------

Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappresentanza

del la Coo pe ra tiva di fronte ai terzi e in giudizio.-----------------

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche

ammini stra zioni o da pri vati, pagamenti di ogni natura ed a

qualsiasi tito lo, ri la scian done li be ratorie quietan ze.------------

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori

nelle liti attive e passive riguar danti la Società davanti a

qualsiasi autorità giudiziaria e am mi nistrativa, ed in qua-

lun que grado di giurisdizione.----------------------------------------------------

La rappresentanza della società spetta altresì agli ammini-

stratori de le ga ti, nel l'am bito dei poteri loro conferiti.-------

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i

poteri a lui attri buiti spettano al Vice presidente.---------------

Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo ammini-

strativo, po trà  con fe rire speciali procure, per singoli atti

o categorie di at ti, ad al tri Am mi ni stratori oppure ad estra-

nei, con l'osservanza delle norme le gi sla tive vi genti al ri-

guardo.------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 47 - Collegio sindacale-------------------------------------------------------

Il  Collegio  sindacale, nominato dall'assemblea nei casi pre-

visti dalla legge o qualora sia ritenuta opportuna l'istitu-

zione di tale organo, si compone di tre membri effettivi e di

due membri supplenti, eletti dall'Assemblea, la quale attri-

buisce pure ad un sindaco effettivo la qualifica di Presiden-

te.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Non possono essere nominati sindaci e, se nominati, decadono

dalla carica, coloro che si trovano nelle condizioni di cui

all'articolo 2399 C.C.-----------------------------------------------------------------

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio della carica.----------------------------------

Essi sono rieleggibili.----------------------------------------------------------------

Il Collegio Sindacale è integralmente composto da revisori

legali iscritti nell'apposito Registro.-------------------------------------

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'Assem-

blea all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del

loro ufficio.--------------------------------------------------------------------------------

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta gior-

ni, con redazione di apposito verbale sottoscritto dagli in-

tervenuti, ai sensi e con le modalità previste dall'art. 2404

C.C.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 48 - Doveri del Collegio Sindacale-------------------------------------

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

.
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strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla socie-

tà e sul suo concreto funzionamento.------------------------------------------

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere,

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo,

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no-

tizie,  anche  con riferimento a società controllate, sull'an-

damento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra-

zione e controllo e all'andamento generale dell'attività so-

ciale.--------------------------------------------------------------------------------------------

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di

controllo, i sindaci, sotto la propria responsabilità ed a

proprie spese, possono avvalersi di propri dipendenti ed au-

siliari, i quali tuttavia non devono trovarsi in una delle

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'art.

2399 del codice civile.----------------------------------------------------------------

L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausi-

liari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni

riservate.-------------------------------------------------------------------------------------

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bi-

lancio d'esercizio, sui criteri seguiti nella gestione socia-

le per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sus-

sistenza del requisito della prevalenza mutualistica.--------------

Il Collegio Sindacale, se nominato, esercita anche la revi-

sione legale dei conti.----------------------------------------------------------------

Nei casi previsti dalla legge, in assenza del Collegio Sinda-

cale, la revisione legale dei conti è esercitata da un revi-

sore legale o da una società di revisione legale iscritta

nell'apposito Registro.----------------------------------------------------------------

In tale caso si dovranno applicare le norme contenute negli

articoli 2409 bis e seguenti del Codice Civile.------------------------

------------------------------------------TITOLO VIII------------------------------------------

-----------------------------------------CONTROVERSIE-----------------------------------------

Art. 49 - Clausola di mediazione e clausola arbitrale--------------

Tutte le controversie, aventi ad oggetto diritti disponi bi li,

che  do vessero  in sorgere  fra  i  soci, ovvero fra i soci e la

società, gli am ministratori, i liqui datori o i sindaci, do-

vranno essere oggetto di un tentativo di mediazione ai sen si

del Decreto Legislativo n. 28 del 2010 e del D.M. n. 180 del

2010.----------------------------------------------------------------------------------------------

Il procedimento di mediazione si svolge presso un organismo

scelto, su istanza della parte più diligente, dal Presidente

della Camera di Com mercio del luogo ove ha sede la società.----

L'organismo dovrà essere indicato tra quelli iscritti nel-

l'apposito registro te nuto presso il Ministero della Giusti-

zia.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Il procedimento di mediazione sarà disciplinato dal regola-

mento del l'organismo nominato.----------------------------------------------------

.



 36 

Le parti potranno far pervenire al conciliatore designato

brevi note riassuntive delle rispettive posizioni in contra-

sto, nel rispetto dei termini e della proce dura di cui al re-

golamento predisposto dall'orga nismo di conciliazione e delle

indicazioni che potrà fornire il media tore.------------------------------

Nello svolgimento del tentativo di conciliazione, le parti

sono libere di farsi assistere o accompagnare da avvocati,

commercialisti, consu lenti e persone di fiducia.----------------------

Nell'eventualità in cui la conciliazione abbia esito negativo

le con troversie saranno de vo lu te alla cognizione di arbi tri

ri tua li se con do le di spo si zioni di cui al D. Lgs. n. 5/03,

no mina ti con le moda lità di cui al successivo art. 50, so lo

nel ca so in cui non sia pre visto l'in tervento obbligato rio

del Pub blico Mi nistero.----------------------------------------------------------------

La clausola arbitrale è estesa a tutte le categorie di soci,

an che non coopera tori.-----------------------------------------------------------------

La accettazione espressa del contenuto del presente articolo

è con di zio ne di pro po ni bi li tà del la do manda di ade sione al la

Coo pe rati va  da  par te dei nuovi soci e si esten de alle con te-

sta zioni  re lative alla man cata accet tazione della domanda di

ade sione. L'ac cet ta zione del la nomi na al la cari ca di Ammini-

strato re, Sindaco o Liqui da tore è ac com pa gnata dalla espressa

ade sione al contenuto del presente articolo.-----------------------------

Art. 50 - Arbitri e procedimento-------------------------------------------------

Gli Arbitri sono in numero di:----------------------------------------------------

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro

10.000,00 (diecimi la vir gola zero zero).-------------------------------------

Ai fini della determinazione del valore della controversia si

tiene conto del la domanda di arbitrato, osservati i criteri

di cui agli artt. 10 e seguenti del co dice di procedura civi-

le;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) tre, per le altre controversie.---------------------------------------------

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-

tore e sono no mi na ti dalla Came ra Arbitrale promossa dalla

Confcooperative.---------------------------------------------------------------------------

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del

Tribunale nella cui circoscri zione ricade la sede sociale.-----

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra

soci, è comuni cata alla So cietà, fermo restando quanto dispo-

sto dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.---------------------------

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto

disposto dall'art. 36 del D.Lgs. n. 5/03, i soci possono con-

venire di autoriz zare gli Ar bi tri a de cidere secondo equità o

possono dichiarare il lo do non impugna bi le, con ri fe ri mento

ai soli diritti patri moniali di sponibili.----------------------------------

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu-

zione del l'or ga no ar bitrale, salvo che essi proroghino detto

termine " per non più di una so la vol ta" ai sensi dell'art.

35, comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia ne ces sario

disporre  una  C.T.U.  o  in ogni altro ca so in cui la scadenza

.
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del ter mine possa nuocere alla completezza del l'accerta mento

o al rispetto del prin ci pio del contraddittorio.----------------------

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non

necessa ria al ri spetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis-

sano, al momento della co sti tu zio ne, le regole pro cedu rali

cui si atterranno e le comu nicano alle parti.---------------------------

Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di

trattazione.----------------------------------------------------------------------------------

Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici-

pate dalla par te che pro muove l'attivazione della procedura.--

Art. 51 - Esecuzione della decisione------------------------------------------

Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di

esclusione, la man cata esecuzio ne della decisione definitiva

della controversia deferita agli Arbi tri è valutata quale

causa di esclusione del socio, quando incida sull'os ser vanza

dei suoi obblighi nei confronti della So cietà o quando lasci

presumere il ve nir me no della sua leale colla borazione al-

l'attivi tà sociale.----------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------TITOLO IX-------------------------------------------

----------------------------SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE----------------------------

Art. 52 - Scioglimento anticipato-----------------------------------------------

La Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.

L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della Coopera-

tiva nei ca si in cui tale accertamento non compete agli Ammi-

nistratori.------------------------------------------------------------------------------------

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo

deve ef fettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla

legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi.---------

L'Assemblea nomina uno o più Liquidatori stabilendone i pote-

ri.-------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di pluralità di liquidatori, l'assemblea determina le

regole di fun zio namento del collegio, anche mediante rinvio

al funzionamento del Consi glio di Am ministrazione, in quanto

compatibile, a chi spetta la rappresen tanza della Coo perati-

va, i criteri base ai quali deve svolgersi la liqui dazione,

gli even tuali limiti ai poteri dell'Organo Liquidativo.----------

Art. 53 - Devoluzione patrimonio finale-------------------------------------

In caso di scioglimento volontario della società o di perdita

vo lontaria della qualifica di impresa sociale, il patrimonio

residuo, dedotto il capitale effettivamente versato dai so ci,

eventualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi deli be-

rati e non distribuiti nei limiti di cui all'articolo 3, com-

ma 3, lettera a) del D.lgs n. 112/2017, è devoluto, salvo

quanto specificamente previsto in tema di società cooperati-

ve, ad altri enti del Terzo settore costituiti ed operanti da

almeno tre anni o ai fondi di cui all'articolo 16, comma 1

del D.lgs n. 112/2017, secondo le disposizioni statutarie.-----

--------------------------------------------TITOLO X--------------------------------------------

--------------------------DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI--------------------------

Art. 54 - Regolamenti-------------------------------------------------------------------

.
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Per meglio disciplinare il funzionamento interno ed i rappor-

ti fra so ci e coo pe rativa l'Organo amministrativo potrà ela-

borare appositi re gola menti sot to po nen doli all'ap provazione

dell'assemblea ordinaria dei soci che de li be rerà co n le mag-

gioranze sta tutarie previste per l'as semblea straor di na ria.

Ne gli stes si re golamenti potranno esse re stabi liti l'ordina-

mento e le man sioni dei Co mita ti tecnici se verranno co sti-

tuiti.--------------------------------------------------------------------------------------------

In deroga a quanto previsto nel precedente capoverso, per

quanto con cerne la di scipli na dei rapporti tra la Società ed

i soci ai fini di determinare i crite ri e le regole inerenti

allo  svolgimento  dell'atti vità  mutualistica  an che in ot tem-

peranza a quanto previsto dalla Legge 142/2001, la disci plina

dei rap porti tra la Società e i soci apparte nenti alle cate-

go rie speciali di cui al preceden te articolo 6, la di sciplina

dei rapporti fra la So cietà ed i so ci fi nan zia to ri, sovvento-

ri, di partecipazione cooperativa e possesso ri di stru menti

fi nan ziari di cui ai precedenti articoli 16, 17, 22 e 24,

l'or gano ammi ni stra ti vo elabora appositi regolamenti sotto-

ponendoli suc cessi va mente al l'ap pro va zione del l'Assem blea

straordinaria dei soci con le mag gio ranze pre vi ste per le mo-

difi che statu tarie.----------------------------------------------------------------------

Art. 55 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve

e devo lu zione--------------------------------------------------------------------------------

I principi e le clausole mutualistiche previsti all'art. 2514

del co dice ci vi le in materia di remunerazione del capitale,

di riserve indi visibili, di de vo lu zione del patrimonio resi-

duo e di devoluzione di una quota degli uti li an nuali ai fon-

di mutualistici per la promo zione e lo sviluppo del la coo pe-

razio ne, so no indero gabili e devono essere di fatto os serva-

ti.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 56 - Rinvio---------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di leg ge sulle so cietà cooperative a mutualità

prevalente.------------------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con-

tenente la "di sci plina delle so cietà cooperative", a norma

dell'art. 2519 si ap plicano, in quan to compatibili, le norme

del le società per azioni.------------------------------------------------------------

Gallarate, lì 8 febbraio 2019.----------------------------------------------------

F.TO ERMANNO ROBERTO SARTORI-------------------------------------------------------

F.TO CHRISTIAN NESSI NOTAIO---------------------------------------------------------

.
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Codice Pratica: 214Q4525 Data ricezione comunicazione: 14/02/2019

Enti destinatari Sottonumero protocollo(1) Data inoltro
REGISTRO IMPRESE RI/PRA/2019/8282/800 14/02/2019

Nome file allegato Ente destinatario
214Q4525.CUI.PDF.P7M REGISTRO IMPRESE
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RICEVUTA DELL'AVVENUTA PRESENTAZIONE VIA TELEMATICA ALL'UFFICIO 
REGISTRO IMPRESE DI VARESE 
DEI SEGUENTI ATTI E DOMANDE: 
 
RELATIVAMENTE ALL'IMPRESA:  
4 EXODUS - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
 
FORMA GIURIDICA: SOCIETA' COOPERATIVA 
CODICE FISCALE E NUMERO DI ISCRIZIONE: 03152030122      
DEL REGISTRO IMPRESE DI VARESE 
 
SIGLA PROVINCIA E N. REA: VA-327216 
 
ELENCO DEGLI ATTI PRESENTATI:  
 
 1) A05 MODIFICHE ATTO COSTITUTIVO (SOC DI CAPITALI E COOPERATIVE) 
                                                DT.ATTO: 08/02/2019      
 
ELENCO DEI MODELLI PRESENTATI: 
 
C1                COMUNICAZIONE UNICA PRESENTATA AI FINI R.I. 
S2   RIQ 14       NUOVI POTERI DI AMMINISTRAZIONE E RAPPRES. ORGANI IN CARICA 
S2   RIQ 18       NUOVO OGGETTO SOCIALE 
S2   RIQ 20       ALTRE MODIFICHE STATUTARIE-ATTI E FATTI SOGGETTI A DEPOSITO 
S2   RIQ 23       RIPARTIZIONE UTILI E PERDITE SOCI 
S2   RIQ 24       STRUMENTI FINANZIARI 
S2   RIQ 28       CAUSE DI RECESSO, LIMITAZ., ESCLUSIONI, GRADIMENTO, PRELAZ. 
S2   RIQ A        MODIFICA A SOCIETA' CONSORZIO, G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON. 
 
DATA DOMANDA: 14/02/2019  DATA PROTOCOLLO: 14/02/2019 
 
INDIRIZZO DI RIFERIMENTO:              NSSCRS68C04C933S-NESSI CHRISTIAN-CNESSI@N 
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DETTAGLIO DI TUTTE LE OPERAZIONI EFFETTUATE SUGLI IMPORTI 
VOCE PAG.                 MODALITA' PAG.          IMPORTO    DATA/ORA   
------------------------------------------------------------------------------- 
DIRITTI DI SEGRETERIA     CASSA AUTOMATICA       **45,00**  14/02/2019 18:22:27 
 
RISULTANTI ESATTI PER: 
DIRITTI                                **45,00**   CASSA AUTOMATICA 
TOTALE                        EURO     **45,00** 
*** Pagamento effettuato in Euro *** 
 
FIRMA DELL'ADDETTO 
PROTOCOLLAZIONE AUTOMATICA 
 
 
Data e ora di protocollo: 14/02/2019 18:22:27 
Data e ora di stampa della presente ricevuta: 14/02/2019 18:22:28
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